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DOCUMENTO DI PROGETTAZIONE IN ITINERE 

DEL CORSO DI DOTTORATO IN: 

 

SCIENZE BIOMEDICHE CLINICHE E SPERIMENTALI 

ID Dottorato: DOT224WMAE 

 

TITOLO 

DOTTORATO 

SCIENZE BIOMEDICHE CLINICHE E SPERIMENTALI 

COORDINATORE Prof. Antonio Brunetti 

AREE CUN 06 – Scienze Mediche; 05 – Scienze Biologiche; 07 – Scienze Agrarie e Veterinarie; 09 – 

Ingegneria industriale e dell'informazione 

1. TIPOLOGIA DI 

DOTTORATO 

Dottorato in forma non associata con sede amministrativa presso l’Università degli Studi 

"Magna Graecia" di Catanzaro, Dipartimento di Scienze della Salute 

2. 

QUALIFICAZIONE 

E SOSTENIBILITÀ 

DEL DOTTORATO 

 

Qualificazione 

scientifica della sede 

del dottorato 

Il Dottorato in “Scienze Biomediche Cliniche e Sperimentali” ha sede presso le strutture del 
Dipartimento di Scienze della Salute dell’Università degli Studi “Magna Graecia” di 

Catanzaro, comprendendo sia gli edifici preclinici del Campus Universitario “Salvatore 
Venuta” che specifiche unità operative dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Renato 

Dulbecco” di Catanzaro. Il nome del Dipartimento di Scienze della Salute e del Corso di 

Dottorato in “Scienze Biomediche Cliniche e Sperimentali” riflette l'ambiziosa e complessa 
missione che entrambi intraprendono. Il concetto di salute ha subito nel tempo cambiamenti 

significativi, passando da una mera assenza di malattia a un completo benessere fisico, mentale 

e sociale. Soprattutto nelle economie avanzate, per affrontare i determinanti delle malattie e 
promuovere la salute individuale e collettiva è necessario che la salute sia al centro di tutte le 

politiche, non solo di quelle direttamente correlate all’assistenza sanitaria. Abbracciando 
l'approccio “One Health”, il Dipartimento e il Corso di Dottorato riconoscono 

l'interconnessione tra la salute umana e il più ampio contesto ambientale. Di conseguenza, 

sostengono la collaborazione multidisciplinare e interdisciplinare nella ricerca scientifica, 
anche coinvolgendo discipline non convenzionalmente associate all’assistenza sanitaria, per 

sviluppare strategie innovative per migliorare la salute individuale e collettiva e affrontare le 
patologie maggiormente prevalenti e/o ad alto impatto sociale, quali le malattie endocrino-

metaboliche, le malattie infiammatorie, immunomediate e cardiovascolari. Per raggiungere 

questi obiettivi, i docenti, i ricercatori e i dottorandi del Dipartimento di Scienze della Salute e 
del Corso di Dottorato in “Scienze Biomediche Cliniche e Sperimentali” si impegnano in 

diverse linee di ricerca. Tali progetti di ricerca, che ricevono finanziamenti sia pubblici che 

privati, si concentrano principalmente sugli aspetti endocrino-metabolici, chimico-farmaceutici 
e farmacologici, biotecnologici, nutraceutici, agroalimentari, epidemiologici e clinico-

diagnostici sia in ambito umano che veterinario. Un esempio degno di nota è il Laboratorio di 
Biologia Cellulare e Molecolare ed Endocrinologia, che indaga i meccanismi biologici e 

molecolari coinvolti nell'oncogenesi cellulare, con particolare riferimento alla trasformazione 

neoplastica delle cellule tiroidee e agli effetti di nutraceutici come i polifenoli e gli antiossidanti 
dell'olio di oliva. Il Laboratorio BATS (Biomedical Applications Technologies And Sensors) 

sviluppa sensori ferroelettrici e materiali per la trasduzione di energia meccanica e termica, 
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principalmente per applicazioni biomediche e a carattere bio-inspirato. Il Laboratorio di 

Medicina Specialistica si concentra sui meccanismi genetici e molecolari alla base dell'insulino-
resistenza, del diabete mellito di tipo 2 e delle comorbilità associate, con un'enfasi specifica sul 

ruolo del deficit del fattore nucleare HMGA1, della disfunzione del tessuto adiposo e dei 

predittori precoci del diabete mellito gestazionale e intolleranza al glucosio post-partum. Infine, 
il Laboratorio Veterinario per la Salute Animale e la Sicurezza e Qualità Alimentare indaga la 

proteomica e la metabolomica dei patogeni zoonotici, la sicurezza alimentare e la salute degli 
animali utilizzando l'approccio One Health. 

Tematiche del 

dottorato ed 

eventuali curricula 

Le malattie endocrino-metaboliche, infiammatorie, immunomediate e cardiovascolari, tra loro 
fortemente interconnesse per fattori di rischio anche ambientali (rapporto uomo-animale-

ambiente) e modelli patogenetici comuni, anche se ancora non completamente chiariti, 

rappresentano la prima causa di morte, invalidità permanente ed infertilità a livello globale. La 
ricerca di nuovi modelli di predizione, diagnosi e cura di tali patologie è pertanto prioritaria in 

un’ottica di miglioramento della salute e del benessere delle popolazioni, come riconosciuto 

dalla stessa Organizzazione Mondiale della Sanità. Lo scopo principale del Corso di Dottorato 
in “Scienze Biomediche Cliniche e Sperimentali”, coerentemente con le linee strategiche di 

Ateneo e del Dipartimento di Scienze della Salute in cui è incardinato, è quello di fornire 
un’adeguata formazione post lauream sulle tematiche cliniche e biomolecolari fondamentali 

proprie della medicina specialistica e della medicina dei sistemi, favorendo la maturazione di 

competenze trasversali che consentano, ad ogni suo partecipante, concrete possibilità di 
inserimento professionale in strutture di ricerca e di assistenza sanitaria pubbliche o private. I 

Laboratori di Ricerca del Dipartimento di Scienze della Salute e le Unità Operative proprie 
dell’Università di Catanzaro, così come di numerosi e prestigiosi Enti di ricerca esteri, con cui 

sussistono Convenzioni e/o Collaborazioni scientifiche internazionali (Università della 

California San Francisco - San Francisco, USA; Charité Universitätsmedizin – Berlino, 
Germania; Instituto Maimónides de Investigación Biomédica IMIBIC – Cordoba, Spagna; 

Queens Medical Research Institute, University of Edinburgh, UK; Duke University – Durham, 

USA; University of Medicine and Pharmacy “Iuliu Haţieganu”- Cluj Napoca, Romania, School 
of Cardiovascular & Metabolic Health, University of Glasgow, Scotland) sono dotati delle 

competenze didattiche e  scientifiche necessarie negli ambiti di riferimento tali da offrire 
l’opportunità di approfondimenti teorici e metodologici nei diversi ambiti delle scienze 

biomediche di base (es. studio su modelli animali transgenici e knock-out, studi comparati di 

microbioma e parassitoma con risvolti ecologici e biotecnologici, immunofenotipizzazione e 
profiling citochinico, perfezionamento di tecniche specifiche per la caratterizzazione di proteine 

e metaboliti, sviluppo ed applicazione di biosensori, applicazione di tecniche omiche high-
throughput) e della sperimentazione clinica e preclinica. La grande quantità e varietà di dati a 

disposizione sulla salute provenienti da biosensori e dispositivi indossabili di monitoraggio, così 

come da grandi studi epidemiologici, immunopatologici e/o dall'applicazione di tecniche 
omiche (es. genomica, trascrittomica, proteomica, microbiomica) e multiparametriche, 

necessita di una sofisticazione delle tecniche di archiviazione ed analisi dei dati, e l’utilizzo di 

software dedicati, in grado di implementare, eventualmente, il Machine Learning. I partecipanti 
al Corso di Dottorato avranno modo di comprendere l’utilità dell’integrazione fra competenze 

proprie di diverse discipline (es. biologia molecolare, bioinformatica, ingegneria e medicina 
specialistica) ed apprendere i fondamenti dell’analisi ed applicazioni dei Big Data nelle lezioni 

dei singoli corsi di insegnamento oltre che nelle attività formative e di ricerca proprie di ciascun 

dottorando. Un approccio trasversale e innovativo- One Health- alla medicina dei sistemi che 
prevede l’integrazione e la correlazione di aspetti clinico specialistici con i Big Data ottenuti 

dall’applicazione delle scienze emergenti, in aggiunta ai risultati di studi preclinici su modelli 
animali e della biologia molecolare classica, è fortemente incoraggiato dall’ERC per i giovani 

ricercatori che desiderino condurre progetti di frontiera sulle patologie endocrino-metaboilche, 

cardiovascolari e su base immunoinfiammatoria. La fitta rete di collaborazioni con Enti di 
ricerca esteri, oltre a garantire un approccio scientifico integrato alle scienze biomediche 

cliniche e sperimentali, fortemente raccomandato dall’ERC, renderà i giovani ricercatori 
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competitivi nel circuito europeo e internazionale. 

Il Corso di Dottorato è articolato in due curricula: 

1) SCIENZE ENDOCRINO METABOLICHE E PROFILI MOLECOLARI ASSOCIATI AL 
MICROBIOMA INTESTINALE (Responsabile di Curriculum Prof.ssa Paola Roncada, 
Professore Ordinario di Malattie infettive degli animali SSD MVET-03/A, ex VET/05):

Questo curriculum di Dottorato si caratterizza per un innovativo approccio integrato alle 
Scienze biomediche Endocrino-Metaboliche e alle malattie infiammatorie croniche del sistema 
endocrino e dell’apparato digerente, la cui patogenesi e progressione riconosce l’interazione 
di multipli (e spesso comuni) fattori genetici e ambientali. In particolare, ai dottorandi di area 
biomedica sarà offerta la possibilità di apprendere e applicare la microbiomica ed altre 
tecniche di ricerca “omiche” (es. genomica, trascrittomica, proteomica e metabolomica), 
nonché alcune metodologie multiparametriche di profiling citochinico tissutale e circolante e le 
tecniche di biologia molecolare classica, al fine di conoscere nel dettaglio i processi biologici, 
ormonali ed immunitari alla base dello sviluppo dell’obesità, della sindrome metabolica, del 
diabete mellito, delle malattie infiammatorie croniche intestinali e di alcune neoplasie. I 
dottorandi di area medica e medico-veterinaria, oltre ad apprendere i fondamenti delle tecniche 
sopradescritte, saranno preparati ad affrontare progetti di ricerca clinico-strumentale, che 
eventualmente prevedono l’uso di wearable technologies, nell’ambito delle malattie endocrine 
e metaboliche, dell’epatologia e della patologia digestiva.

2) FISIOPATOLOGIA E CLINICA DELLE PATOLOGIE CARDIOVASCOLARI E 
MEDICINA DEI SISTEMI (Responsabile di Curriculum Prof. Ciro Indolfi, Professore 
Straordinario di Cardiologia SSD MEDS-07/B, ex MED/11):

Lo studio delle patologie cardiovascolari, sia congenite che acquisite, richiede un approccio 
multidisciplinare, globale e sistemico, che tenga conto delle strette interrelazioni con il profilo 
psico-affettivo e psico-sociale in un’ottica preventiva e riabilitativa. Questo curriculum di 
dottorato promuove, infatti, i principi contemporanei della Medicina dei Sistemi e la visione 
olistica del modello “One Health”, ovvero la necessità di investigare il cuore, i vasi e gli altri 
apparati senza limitarsi alle sole componenti d’organo, tissutali, cellulari e biomolecolari, ma 
di valutarne anche le strette relazioni con l’ecosistema di appartenenza. I dottorandi di questo 
curriculum attraverseranno un percorso formativo altamente qualificante orientato 
all’integrazione di attività laboratoriali nell’ambito della biologia molecolare, umana ed 
animale, con attività di ricerca clinico-strumentale nelle diverse discipline che ruotano attorno 
alle patologie cardiovascolari.

Le tematiche del Corso di Dottorato in “Scienze Biomediche Cliniche e Sperimentali” e dei 
curricula sono rese disponibili al pubblico sul sito web di Ateneo. 

3. COLLEGIO DEI

DOCENTI DEL

DOTTORATO

Composizione del 

collegio dei docenti 

Il Collegio dei docenti del Corso di Dottorato in “Scienze Biomediche Cliniche e Sperimentali” 

conta di 21 componenti, 19 dei quali afferenti all’Università Magna Græcia di Catanzaro e 
suddivisi come segue: 14 afferenti al Dipartimento di Scienze della Salute, 3 afferenti al 

Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche e 2 afferenti al Dipartimento di Medicina 
Sperimentale e Clinica. Due docenti del Corso di Dottorato, afferiscono all’Università della 

Calabria, Dipartimento di Farmacia e Scienze della Salute e della Nutrizione – DFSSN. Al fine 

di garantire la multidisciplinarietà ed interdisciplinarità del percorso formativo e di ricerca dei 
dottorandi, i docenti del Corso di Dottorato coprono un totale di 14 settori scientifici 

disciplinari (SSD), nell’ambito delle Aree CUN 06 (Scienze Mediche), 05 (Scienze Biologiche), 
07 (Scienze Agrarie e Veterinarie) e 09 (Ingegneria industriale e dell'informazione). 
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Di questi, il numero di professori universitari di ruolo di I e II fascia è 18. Afferiscono al 
Collegio dei docenti un Professore Straordinario a tempo determinato e 2 ricercatori a tempo 

determinato (art. 24, c.3-b L.240/10).  

I Curricula dei docenti facenti parte del Collegio del Dottorato in “Scienze Biomediche Cliniche 
e Sperimentali” sono disponibili sul sito web del dottorato di ricerca. 
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Qualificazione del 

collegio dei docenti 

n. Cognome Nome Ateneo Dipartiment

o/ Struttura 

Ruolo Qualifica Settore 

concorsuale 

Are

a 

CU

N 

SSD 

2015 

SSD 

2024 

Scopus Author 

ID (obbligatorio 

per 

bibliometrici) 

1. AVERSA Antonio CATANZARO Medicina 

Sperimentale 

e 

Clinica 

COMPO

NENTE 

Professore 

Ordinario (L. 

240/10) 

 

06/D2 06 MED/13 MEDS-

08/A 

7004221169 

2. BOLIGNA

NO 

Davide CATANZARO Scienze 

Mediche e 

Chirurgiche 

COMPO

NENTE 

Professore 

Associato (L. 

240/10) 

 

06/D2 06 MED/14 MEDS-

08/B 

22133459100 

3. BRUNETTI Antonio CATANZARO Scienze della 

Salute 

Coordina

tore 

 

Professore 

Ordinario (L. 

240/10) 

 

06/D2 06 MED/13 MEDS-

08/A 

55666144600 

4. 

 

CELANO Marilena CATANZARO Scienze della 

Salute 

COMPO

NENTE 

Professore 

Associato (L. 

240/10) 

 

05/F1 

 

05 BIO/13 

 

BIOS-

10/A 

8232484100 

5. CHIEFARI Eusebio 

Domenic

o Andrea 

Fernand

o 

CATANZARO Scienze della 

Salute 

COMPO

NENTE 

Ricercatore a 

t.d. - t.defin. 

(art. 24 c.3-b 

L. 240/10) 

06/D2 06 MED/13 MEDS-

08/A 

6602136559 

7. COSTANT

E 

Giuseppe CATANZARO Scienze della 

Salute 

COMPO

NENTE 

Professore 

Associato (L. 

240/10) 

 

06/N1 

 

06 MED/50 MEDS-

26/D 

6701615093 

8. CURCIO Antonio UNIVERSITA

’ della 

CALABRIA 

Farmacia e 

Scienze della 

Salute e della 

Nutrizione - 

DFSSN 

COMPO

NENTE 

Professore 

Associato (L. 

240/10) 

 

06/D1 

 

06 MED/11 MEDS-

07/B 

6701742956 

9. DE FAZIO Pasquale CATANZARO Scienze della 

Salute 

COMPO

NENTE 

Professore 

Associato (L. 

240/10) 

 

06/D5 

 

06 MED/25 MEDS-

11/A 

23984809900 

10. FOTI Daniela 

Patrizia 

Francesc

a 

CATANZARO Medicina 

Sperimentale 

e 

Clinica 

COMPO

NENTE 

Professore 

Ordinario (L. 

240/10) 

 

06/A2 06 MED/05 MEDS-

02/B 

7004625598 

11. GRECO Marta CATANZARO Scienze della 

Salute 

COMPO

NENTE 

Professore 

Associato (L. 

240/10) 

 

06/A2 06 MED/05 MEDS-

02/B 

55651885600 

12. INDOLFI Ciro UNIVERSITA

’ della 

CALABRIA 

FARMACIA 

E SCIENZE 

DELLA 

SALUTE E 

DELLA 

NUTRIZION

E - DFSSN 

COMPO

NENTE 

Professore 

Strardinario 

tempo 

determinato 

 

06/D1 

 

06 MED/11 MEDS-

07/B 

7006678139 

 

13. LUZZA Francesc

o 

CATANZARO Scienze della 

Salute 

COMPO

NENTE 

Professore 

Ordinario 

 

06/D4 06 MED/12 MEDS-

10/A 

7006118197 

 

14. MONTEBI

ANCO 

ABENAVO

LI 

Ludovico CATANZARO Scienze della 

Salute 

COMPO

NENTE 

Professore 

Associato (L. 

240/10) 

 

06/D4 06 MED/12 MEDS-

10/A 

22933243100 

15. MUSELLA Vincenzo CATANZARO Scienze della 

Salute 

COMPO

NENTE 

Professore 

Associato (L. 

240/10) 

 

07/H3 

 

07 VET/06 MVET-

03/B 

8088048400 

 

16. PELAIA Corrado CATANZARO Scienze 

Mediche e 

Chirurgiche 

COMPO

NENTE 

Ricercatore a 

t.d. - t.pieno 

(art. 24 c.3-b 

L. 240/10) 

06/D1 06 MED/10 MEDS-

07/A 

57194152006 

17. PELAIA Girolam

o 

CATANZARO Scienze della 

Salute 

COMPO

NENTE 

Professore 

Ordinario 

 

06/D1 06 MED/10 MEDS-

07/A 

7004616784 

 

18. PULLANO Salvatore 

Andrea 

CATANZARO Scienze della 

Salute 

COMPO

NENTE 

Professore 

Associato (L. 

240/10) 

09/E3 

 

06 INGINF/ 

01 

IINF-

01/A 

35174801100 

 

19. RONCADA Paola CATANZARO Scienze della 

Salute 

COMPO

NENTE 

Professore 

Ordinario (L. 

240/10) 

 

07/H3 

 

07 VET/05 MVET-

03/A 

55574122415 
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20. SEGURA 

GARCIA 

Cristina CATANZARO Scienze 

Mediche e 

Chirurgiche 

COMPO

NENTE 

Professore 

Associato (L. 

240/10) 

06/D5 06 MED/25 MEDS-

11/A 

23976601700 

21. SPAGNUO

LO 

Rocco CATANZARO Scienze della 

Salute 

COMPO

NENTE 

Professore 

Associato (L. 

240/10) 

06/D4 06 MED/12 MEDS-

10/A 

55489343100 

Qualificazione 

scientifica del 

coordinatore 

DATI SINTETICI: 

Nome e Cognome: Antonio Brunetti 

Luogo e data di nascita: Bocchigliero (CS), 7 Novembre 1955 

Residenza: Via Rucci n. 2, 88044 Marcellinara (CZ) 

Laurea: 1983 Laurea in Medicina e Chirurgia, Università di Catania, discutendo la tesi 

sperimentale “Effetto degli ipoglicemizzanti orali sui recettori dell’insulina. Studio in vivo sui 

monociti isolati”. 

Specializzazione: 1986 Specializzazione in Endocrinologia e Patologia Costituzionale, 

Università di Catania, discutendo la tesi sperimentale “Metabolismo intracellulare 

dell’insulina in monociti di soggetti con diabete mellito di tipo 2” 

Dottorato di Ricerca: 1992 Titolo di Dottore di Ricerca in Scienze Endocrinologiche e 

Metaboliche discutendo la tesi “Regolazione dell’espressione genica del recettore dell’insulina 

durante la differenziazione delle cellule muscolari”, Università di Napoli Federico II. 

Attuale Qualifica Universitaria: Professore Ordinario (MEDS-08/A, ex MED/13 

ENDOCRINOLOGIA) con regime di impegno a Tempo Pieno. Iscritto all’Ordine dei Medici 

Chirurghi e degli Odontoiatri della provincia di Cosenza (iscrizione all’albo n° 3634). 

TITOLI ACCADEMICI E PROFESSIONALI: 

1985 Visiting Fellow, Università di Pisa, Cattedra di Endocrinologia (Dir. Prof. R. Navalesi), 

svolgendo attività di ricerca sulla fisiopatologia dell’azione insulinica in soggetti con obesità 

e/o diabete mellito di tipo 2. 

1986-1988 Research Associate c/o il Mount Zion Hospital Medical Center (Division of Diabetes 

and Endocrine Research), San Francisco, California USA. Come tale è stato il principale 

responsabile di una serie di studi riguardanti la regolazione dell'espressione genica del 

recettore dell'insulina durante la differenziazione muscolare, nonché responsabile di studi 

riguardanti il ruolo dell’attività tirosino-chinasica del recettore insulinico nella mediazione 

degli effetti biologici dell’insulina. Durante tale periodo ha svolto attività didattica sotto forma 

di seminari su argomenti di biologia cellulare e molecolare e corsi di aggiornamento in campo 

endocrinologico e metabolico presso la University of California San Francisco. 

1987 Visiting Researcher per il corso di seminari “Monoclonal Antibodies to the Human Insulin 

Receptor” presso il Department of Pharmacology, Stanford University School of Medicine, 

Stanford, California, USA. 

1988 Visiting Professor per il corso di seminari “The action of insulin and related growth 

factors in diabetes mellitus” presso il Joslin Diabetes Center, Harvard University Medical 

School (Boston, USA). 

1988-1991 Assistant Professor presso la University of California San Francisco, Division of 

Diabetes & Endocrine Research, San Francisco, California USA, svolgendo attività di ricerca 

sui meccanismi cellulari e molecolari coinvolti nelle forme severe di resistenza insulinica, 

nonché attività didattica sulle tecniche di biologia molecolare applicabili in ambito 

fisiopatologico e clinico. 

1993 Ricercatore a tempo indeterminato in Endocrinologia, settore disciplinare F07E (oggi 

MED/13), Università di Catanzaro. 

1992-1993 Visiting Scientist presso la University of California San Francisco, Division of 

Diabetes and Endocrine Research, San Francisco, California, USA, svolgendo attività didattica 

e di ricerca sui meccanismi che regolano la trascrizione genica del recettore 

dell'insulina. 

2007 Professore Aggregato ai sensi della legge n. 300 del 4.11.2005 Università di Catanzaro 

“Magna Græcia”. 
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2007 Visiting Professor presso la Division of Diabetes & Endocrine Research, University of 

California San Francisco, California USA, svolgendo attività seminariale e di ricerca su 
“Transcriptional regulation of glucose metabolism”, nell’ambito di una collaborazione 

scientifica internazionale con il Prof. Ira D. Goldfine. 

2008 Visiting Professor presso il Department of Cardiovascular Research, University of 
California San Francisco, California, USA, svolgendo attività seminariale e di ricerca su “Gene 

variants and type 2 diabetes”, nell’ambito di una collaborazione scientifica internazionale con 
il Prof John P. Kane. 

2009 Visiting Professor presso la Division of Diabetes & Endocrine Research, University of 

California San Francisco, California USA, svolgendo attività seminariale su “Genetics of type 
2 diabetes”, nell’ambito di una collaborazione scientifica internazionale con il Prof. Ira D. 

Goldfine. 
2010 Professore Associato in Endocrinologia (MED/13), Dip.to Scienze della Salute Università 

“Magna Græcia” di Catanzaro. 

2012 Professore ospite presso la International Medical Summer School (University of Rome, 
Tor Vergata), svolgendo un ciclo di lezioni dal titolo “Genetics and Pharmacogenetics of type 

2 Diabetes Mellitus”. 

2017 Dal 1° novembre 2017 Direttore dell’UOC di Endocrinologia, AOU “Mater Domini” (dal 
2023 rinominata “Renato Dulbecco”), Catanzaro 

2018: Abilitazione nazionale a Professore di Prima fascia nel Settore Concorsuale 06/D2 
Endocrinologia, Nefrologia e Scienze della Alimentazione e del Benessere. 

2021: Dal 1° Ottobre 2021, Professore Ordinario in ENDOCRINOLOGIA (MED/13) con 

regime di impegno a tempo Pieno. 
 

ATTIVITÀ CLINICA-ASSISTENZIALE: 

-Formazione ed esperienze cliniche 

1982-1983 Studente Interno c/o la Cattedra di Endocrinologia e Patologia Costituzionale (Dir. 

Prof. R. Vigneri), Facoltà di Medicina e Chirurgia, Università degli Studi di Catania 
1985-1987 Medico Interno con compiti assistenziali c/o la Cattedra di Endocrinologia e 

Patologia Costituzionale (Dir. Prof. R. Vigneri) con delibera del Consiglio della Facoltà di 

Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Catania. 
1986-1988 Clinician Volounteer c/o il Mount Zion Hospital Medical Center (Division of 

Diabetes and Endocrine Research), San Francisco, California USA. 
-Attività Cliniche 

1994-2017 Dirigente Medico presso l’Unità Operativa Complessa (UOC) a direzione 

universitaria di Endocrinologia, svolgendo attività assistenziale ambulatoriale e di Day-
Hospital, nonché di consulenza endocrinologica, presso l’AOU “Mater Domini” di Catanzaro. 

Dal 2017 Direttore dell’UOC a direzione universitaria di Endocrinologia, AOU “Renato 

Dulbecco” di Catanzaro. L’UOC di Endocrinologia si avvale di un’equipe di medici specialisti 
dedicati alla diagnosi e al trattamento delle malattie endocrino-metaboliche seguendo linee 

guida riconosciute a livello nazionale ed internazionale. È inoltre attivo un ambulatorio 
dedicato alla diagnosi e al trattamento delle malattie andrologiche, nonché un ambulatorio 

dedicato alla patologia tumorale tiroidea. L’UOC di Endocrinologia partecipa a studi clinici 

multicentrici nazionali e internazionali ed è attiva nella promozione e stesura di protocolli di 
ricerca. L’UOC è inoltre sede della Scuola di Specializzazione di Endocrinologia e Malattie 

Metaboliche dell’Università “Magna Græcia” di Catanzaro. L’attività dell’UOC si articola 
nelle seguenti aree: 

-Prevenzione, diagnosi e terapia delle malattie endocrine (incluse l’endocrinologia dell’età 

infantile e della pubertà, e la patologia endocrina dell’adulto), delle malattie andrologiche 
(inclusi i disturbi della funzione erettile e della sessualità e di genere), e delle malattie 

endocrino-metaboliche (obesità, sindrome metabolica, diabete mellito di tipo 1 e tipo 2, diabete 

gestazionale, forme genetiche di resistenza insulinica e diabete). 
-Sono attivi i servizi di ecografia e citologia tiroidea agoaspirativa (FNAB) che consentono di 

indentificare la natura maligna o benigna dei noduli tiroidei. In questo ambito l’UOC di 
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Endocrinologia si occupa della gestione clinica, diagnosi, terapia e follow-up dei tumori 

tiroidei. 
-Vengono eseguiti test “dinamici” per la diagnosi dei disturbi funzionali dell’ipofisi (deficit di 

GH, acromegalia) e delle ghiandole surrenali (ipo e ipercorticosurrenalismo), per la diagnosi 

di diabete e per il follow-up del carcinoma tiroideo (test di stimolo con TSH ricombinante per 
tireoglobulina). 

 
ATTIVITÀ DIDATTICA ed INSEGNAMENTI: 

Docente di Endocrinologia presso il Dipartimento di Scienze della Salute dell’Università 

“Magna Græcia” di Catanzaro. Come tale svolge attività didattica nell’ambito della Scuola di 
Specialità di Endocrinologia, nonché del corso di laurea (CDL) in Medicina e Chirurgia 

(corsi di lezione e di esercitazione e prove in itinere; relatore di tesi sperimentali; didattica 
tutoriale per studenti interni e specializzandi). Dal 1995 svolge attività didattica per 

l’insegnamento di Endocrinologia, Corso integrato (C.I.) di Infermieristica III, del D.U. in 

Scienze Infermieristiche, Facoltà di Medicina e Chirurgia, Catanzaro; successivamente CL in 
Scienze Infermieristiche ed Ostetriche. Dal 2014 insegnamento di Endocrinologia, C.I. di 

Medicina Basata sulle Evidenze. 

Dal 2008 Attività didattica per l’insegnamento di Endocrinologia nei seguenti corsi di studio 
integrati (C.I.): 

C.I. Elementi di Nutrizione e Metabolismo (CDL magistrale in Biotecnologie applicate alla 
nutrizione); 

C.I. Scienze medico-chirurgiche (CDL in fisioterapia, abilitante alla professione sanitaria di 

fisioterapista); 
C.I. Scienze Medico-Chirurgiche (CDL in Tecniche audioprotesiche, abilitante alla professione 

sanitaria di audioprotesista); 

C.I. Scienze Medico-Chirurgiche (CDL in tecniche di laboratorio biomedico, abilitante alla 

professione sanitaria di tecnico di laboratorio biomedico); 

C.I. Scienze Medico-Chirurgiche (CDL in tecniche di neurofisiopatologia, abilitante alla 
professione sanitaria di tecnico di neurofisiopatologia); 

C.I. Malattie del metabolismo e terapie dietetiche (CDL in dietistica, abilitante alla professione 

sanitaria di dietista); 
C.I. Scienze medico-chirurgiche (CDL in tecniche di fisiopatologia cardiocircolatoria e 

perfusione cardiovascolare, abilitante alla professione sanitaria di tecnico di fisiopatologia 
cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare); 

C.I. Scienze medico-chirurgiche (CDL in igiene dentale, abilitante alla professione sanitaria di 

igienista dentale); 
C.I. Scienze medico-chirurgiche (CDL in tecniche della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi 

di lavoro, abilitante alla professione sanitaria di tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei 

luoghi di lavoro); 
C.I. Scienze medico-chirurgiche (CDL in tecniche di radiologia medica, per immagini e 

radioterapia, abilitante alla professione sanitaria di tecnico di radiologia medica); 
C.I. Scienze medico-chirurgiche (CDL in logopedia, abilitante alla professione sanitaria di 

logopedista); 

C.I. Scienze medico-chirurgiche (CDL in ortottica ed assistenza oftalmologica, abilitante alla 
professione sanitaria di ortottista ed assistente di oftalmologia). 

2008-2016 Coordinatore del Dottorato di Ricerca in “Scienze Endocrino-Metaboliche e della 
Nutrizione” Ateneo proponente: Università degli Studi "Magna Graecia" di Catanzaro (Ciclo: 

XXIV, Codice: DOT09C544U). 

2009-2013 Docente coordinatore programma LLP/Erasmus (D Berlin01-Freie Universität 
Berlin, Germany) 

2017-2021 Membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in “Biomarcatori delle 

Malattie Croniche e Complesse” [DOT13C5793]. In tale ambito è stato, fino al 2019, 
Responsabile di Curriculum “Nuove tecnologie biomediche per l’identificazione di marcatori 

di malattie dismetaboliche e nutrizionali” per lo stesso Corso di Dottorato. Ateneo proponente: 
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Università degli Studi “Magna Graecia” di CATANZARO (Ciclo: XXIX). Come tale ha 

contribuito e continua a contribuire allo svolgimento dei singoli corsi di lezione e di 
esercitazione e prove in itinere, nonché alla elaborazione e alla stesura di tesi di Dottorato. 

2022-in corso Coordinatore del Dottorato di Ricerca in “Scienze Biomediche Cliniche e 

Sperimentali” Ateneo proponente: Università degli Studi "Magna Graecia" di Catanzaro 
(Ciclo: XXXVIII, Codice: DOT09C544U). 

 
ATTIVITÀ SCIENTIFICHE ed ISTITUZIONALI: 

Principali ambiti di ricerca 

-Fisiopatologia dell’azione insulinica 
-Recettore dell’insulina e meccanismo d’azione dell’insulina 

-Genetica del diabete mellito di tipo 2 e delle altre sindromi di insulino-resistenza 
-Resistenza insulinica e cancro 

-Farmacogenetica del diabete mellito di tipo 2 

-Diabete gestazionale 
-Obesità, Infiammazione e Cancro 

-Regolazione trascrizionale del metabolismo glucidico 

-Meccanismi di regolazione genica e modifiche epigenetiche di DNA 
-Tumori ipofisari 

-Modelli animali di resistenza insulinica e diabete di tipo 2 
-Biomarcatori diagnostici e prognostici e bersagli terapeutici nel diabete. 

L’attività di ricerca, all’inizio rivolta allo studio della fisiopatologia dell’azione insulinica in 

soggetti obesi e/o diabetici, ha portato alla realizzazione di una tecnica radioimmunologica 
capace di misurare il legame dell’insulina-I125 ai monociti isolati dal sangue periferico. Con 

questa tecnica è stato possibile dimostrare che il legame insulina/recettore è ridotto nei pazienti 

obesi insulino-resistenti, e che l’azione ipoglicemizzante della metformina (un farmaco 

comunemente utilizzato per curare il diabete e l'obesità) è dipendente, almeno in parte, da un 

incremento del legame insulina-recettore, indotto dal farmaco. 
A partire dal Dicembre ‘86 il Prof. Brunetti è stato autore di una serie di studi presso il Diabetes 

Endocrine Research Center, Univ. California San Francisco USA (Dir. Prof Ira D. Goldfine) 

che hanno chiarito alcuni interessanti aspetti del metabolismo del glucosio nel diabete mellito 
di tipo 2. Attraverso la messa a punto di sofisticate tecniche di ingegnerizzazione cellulare e 

metodologie innovative, è stato possibile chiarire alcuni interessanti aspetti riguardanti i 
meccanismi molecolari che regolano l’azione dell’insulina nel muscolo, fegato e grasso. 

Da oltre dieci anni, il Prof. Brunetti studia i biomarcatori genetici e di suscettibilità 

dell’insulino-resistenza che caratterizza gli individui con obesità addominale, diabete mellito di 
tipo 2, sindrome metabolica e sindrome dell’ovaio policistico. Anche in questo caso, l’utilizzo 

di metodologie combinate innovative (qRT-PCR, tecniche di spettrofotometria e densitometria, 

nonché tecniche cromatografiche e di fluorescenza) ha permesso di individuare nella carenza 
della proteina nucleare HMGA1 (High Mobility Group A1 Protein) la causa di una nuova forma 

di diabete, "HMGA1opathy", sia nell’animale di laboratorio che nell'uomo. In uno studio 
internazionale multicentrico coordinato dal Prof. Brunetti, è stato dimostrato come varianti 

genetiche di HMGA1 siano presenti nel 10% dei pazienti 

diabetici. I risultati di queste ricerche hanno fornito approfondimenti di base e clinici 
precedentemente inesplorati dell’insulino-resistenza e sono stati presentati in varie conferenze 

internazionali e pubblicati su importanti riviste scientifiche, tra cui The Journal of Clinical 
Investigation, Nature Medicine, Nature Communications e JAMA, consentendo, inoltre, di 

brevettare un metodo di diagnosi precoce di insulino-resistenza e diabete (brevetto: 

WO2010/146613). 
Più recentemente, l'attività di ricerca è stata estesa allo studio del diabete mellito gestazionale 

(DMG) e all’individuazione di predittori precoci di DMG e di intolleranza glucidica nel 

postpartum, pervenendo alla messa a punto di un nuovo indice predittivo, Capula's index, per 
la valutazione precoce del rischio di DMG. In questo ambito, è di recente completamento un 

lavoro pubblicato su The Lancet Diabetes & Endocrinology, proponente un nuovo approccio 
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allo screening e alla terapia del DMG. 

Inoltre, dal 2014, l’attività di ricerca è rivolta anche allo studio di proteomica in vitro 
(secretoma adipocitario) e sui fluidi biologici (saliva/plasma/urine) di pazienti obesi e diabetici 

in relazione alla presenza di complicanze micro- e macro-vascolari. 

 
COLLABORAZIONI CON GRUPPI DI RICERCA NAZIONALI E INTERNAZIONALI: 

Dal 2000 Collaborazione nazionale con Dipartimento di Scienze della Vita, Università di 
Trieste. 

2004-2006 Collaborazione internazionale con: F Wu and AS Lee, Dept. of Biochemistry and 

Molecular Biology and the USC Norris Comprehensive Cancer Center, University of Southern 
California, Los Angeles, USA. 

2007-2009 Collaborazione nazionale con: Dipartimento di Biochimica e Biotecnologie 
Mediche, Università di Napoli “Federico II”. 

Dal 2008 Collaborazione internazionale con: Ulrich Kintscher, Charité Universitaetsmedizin 

Berlin, Institute of Pharmacology, Berlin, Germany. 
2008-2014 Collaborazione internazionale con: Cardiovascular Research Institute and Diabetes 

Center, University of California, San Francisco, USA; Istanbul Bilim University, Istanbul, 

Turkey; Pole Thoracique et Cardio-Vasculaire, Hȏpital Robert Debré, Reims, France. 
2009-2010 Collaborazione internazionale con: Stephen A. Liebhaber, Department of Genetics, 

University of Pennsylvania School of Medicine, Philadelphia, USA. 
2010-2016 Direzione progetto internazionale nell'ambito del Dottorato di Ricerca in “Scienze 

Endocrino-Metaboliche e della Nutrizione” (Coordinatore Prof. Antonio Brunetti). 

Dal 2012 Responsabile scientifico del progetto “Metabolic syndrome and breast cancer” 
nell'ambito di collaborazione scientifica internazionale (IMIBIC). 

Dal 2012 Collaborazione internazionale con: Guoqiang Gu, Vanderbilt Medical Center, 

Nashville, USA. 

2013-2015 Responsabile scientifico del progetto “INSULINO-RESISTENZA, 

INFIAMMAZIONE E CANCRO (IRICA)” nell'ambito di programma di ricerca scientifica 
internazionale. 

Dal 2015 Collaborazione internazionale con: Robert Semple, University of Cambridge - 

Cambridge, UK. 
Dal 2015 Responsabile scientifico del progetto “HMGA1, Diabete e cancro” nell'ambito di 

programma di ricerca scientifica internazionale. 
Dal 2016 Responsabile di progetto scientifico internazionale (Dept. of Health Sciences Univ. 

"Magna Græcia" of Catanzaro and National Institute of Pharmaceutical Education and 

Research - Hyderabad, India). 
 

RESPONSABILITÀ DI STUDI E RICERCHE SCIENTIFICHE: 

1990-1992 Co-responsabile scientifico di progetto di ricerca finanziato dalla Juvenile Diabetes 
Foundation International (Grant N° AM26667) (Titolo: Identification of unique nuclear 

regulatory proteins for the insulin receptor gene). 
1997-2002 Responsabile scientifico di progetto di ricerca Telethon-Italy (Grant N° E0613) - 

(Titolo: Molecular genetics of insulin resistant diabetes mellitus). 

2002-2005 Responsabile scientifico di Unità di Ricerca nell'ambito di programma di ricerca 
scientifica di rilevante interesse nazionale (PRIN-MIUR) (Titolo: Ruolo molecolare 

dell'HMGA1 nell'espressione e nella funzione del gene del recettore insulinico umano). 
Dal 2006 Responsabile del centro di riferimento per lo studio delle "Sindromi genetiche di 

estrema insulino-resistenza e diabete mellito causate da difetti della trascrizione del gene del 

recettore insulinico". AOU "Mater Domini" Università degli Studi "Magna Græcia" di 
Catanzaro (ORPHANET N. ORPHA103283). 

2004-2007 Responsabile scientifico di progetto di ricerca Telethon-Italy (Grant N° GGP04245) 

- (Titolo: Genetic syndromes of extreme insulin resistance and diabetes mellitus due to defects 
in insulin receptor gene transcription). 

2004-2007 Responsabile scientifico di Unità di Ricerca nell'ambito di programma di ricerca 



 

 

 

 

 

11 

 

scientifica di rilevante interesse nazionale (PRIN-MIUR) (Titolo: Ruolo molecolare 

dell'HMGA1 nella fisiopatologia dell'azione insulinica). 
2007-2009 Responsabile scientifico di Unità di Ricerca nell'ambito di programma di ricerca 

scientifica di rilevante interesse nazionale PRIN-MIUR (Titolo: Fisiopatologia dell'azione 

insulinica: ruolo molecolare del fattore architetturale di trascrizione HMGA1 e dei suoi partner 
molecolari). 

Dal 2013 Responsabile locale di ricerca finalizzata alla "determination des polymorphismes 
pour les genes de la Lipase Endotheliale et I' Aldose Reductase", nell'ambito del progetto «Etude 

de I 'association entre marqueurs genetiques (Lipase endotheliale et A/dose reductase) et formes 

chirurgicales de retinopathie diabetique», in collaborazione con il Centre Hospitalier 
Universitaire de Reims (Dir. Prof. Carl ARNDT, service d'Ophtalmologie du CHU de Reims - 

France). 
Dal 2014 Responsabile di uno studio finalizzato all’individuazione di mutazioni in cis o in trans 

clinicamente rilevanti in pazienti affetti da adenomi ipofisari (Rif: DiGen 19/14 – TE/sb). 

Dal 2016 Responsabile di progetto di ricerca nell'ambito di una collaborazione internazionale 
tra l'Università "Magna Græcia" di Catanzaro e il National Institute of Pharmaceutical 

Education and Research (NIPER HYDERABAD) (Bolonagar, Hyderabad, INDIA), finalizzato 

allo studio di nuovi farmaci per il trattamento dell'obesità e del diabete mellito di tipo 2, e allo 
studio in vitro di nuove molecole di sintesi con effetto antitumorale. 

2018-2020 Responsabile locale di studio internazionale (RLMMD-01/RLM-MD-03/RLM-MD-
04) Allergan Relamorelin Program for Diabetic Gastroparesis. 

Dal 2022, Principal Investigator di programma di ricerca scientifica di rilevante interesse 

nazionale (PRIN-MIUR) (Titolo: Deregulation of chromatin-associated proteins and its 
consequences on obesity-related inflammation, systemic insulin resistance and male gonadal 

dysfunction). 

 

RUOLI ISTITUZIONALI: 

• Direttore dell’UOC di Endocrinologia, AOU “Renato Dulbecco” di Catanzaro 
• E’ stato membro del Consiglio di Scuola di Medicina e Chirurgia 

• Dal 2008 al 2016 Coordinatore del Dottorato di Ricerca in “Scienze Endocrino-Metaboliche 

e della Nutrizione” Ateneo proponente: Università degli Studi "Magna Graecia" di Catanzaro 
(Ciclo: XXIV, Codice: DOT09C544U) 

• Dal 2017 al 2021, membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in “Biomarcatori 
delle Malattie Croniche e Complesse” [DOT13C5793]. In tale ambito, fino al 2019, 

Responsabile di Curriculum “Nuove tecnologie biomediche per l’identificazione di marcatori 

di malattie dismetaboliche e nutrizionali” per lo stesso Corso di Dottorato. Ateneo proponente: 
Università degli Studi “Magna Graecia” di CATANZARO (Ciclo: XXIX) 

• Dal 2022 Coordinatore del Dottorato di Ricerca in “Scienze Biomediche Cliniche e 

Sperimentali” [DOT09C544U] Ateneo proponente: Università degli Studi "Magna Graecia" di 
Catanzaro (Ciclo: XXXVIII). 

• E’ stato rappresentante nella Giunta di Dipartimento (Dip.to Scienze della Salute) 
• Componente Commissione di Dipartimento a supporto della gestione dei laboratori 

• Membro Commissione Gare (Dipartimento Scienze della Salute) 

• E’ stato membro del Consiglio del Centro Universitario Servizi Veterinari 
• Preposto del Laboratorio di Ricerca di Medicina Specialistica, III° piano Corpo G nel 

Dipartimento di Scienze della Salute 
• Membro Commissioni per: Attribuzione Assegni di Ricerca, Ammissione Corso di Dottorato, 

Concorsi di Ammissione ai Corsi di Laurea in Medicina e Chirurgia e Professioni Sanitarie 

• Coordinatore dei seguenti Corsi di insegnamento integrati (CI): CI Elementi di Metabolismo 
e CI Prevenzione e terapia dell’infertilità (LM BIOTECNOLOGIE MEDICHE, VETERINARIE 

E FARMACEUTICHE). CI Elementi di Nutrizione e Metabolismo (LM BIOTECNOLOGIE 

APPLICATE ALLA NUTRIZIONE) 
• Componente commissioni per Lauree triennali, Magistrali, a ciclo unico (CdL in Medicina e 

Chirurgia), per Diploma di Specializzazione ed esami di profitto nei CdL triennali, magistrali, 
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CdL in Medicina e Scuola di Specializzazione in Endocrinologia 

• Componente commissioni procedure di ammissione ai corsi di laurea triennali e magistrali 
per le professioni sanitarie e magistrali per Medicina e Chirurgia 

 

PREMI E RICONOSCIMENTI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 

-Per la qualità e l’originalità della ricerca sui meccanismi molecolari che regolano 

l’espressione genica del recettore dell’insulina, il Prof. Brunetti è risultato vincitore, nel 1990, 
di un Research Grant dell’American Diabetes Association. 

-Nello stesso anno, in riconoscimento del suo impegno scientifico in campo endocrino-

metabolico, il Prof. Brunetti è stato nominato membro ordinario dell’American Endocrine 
Society, nonché membro ordinario dell’American Diabetes Association. 

-Il Prof. Brunetti ha usufruito di finanziamenti Telethon, nell’ambito di vari progetti di ricerca 
riguardanti le cause genetiche del diabete mellito di tipo 2 e delle forme di resistenza insulinica 

severa. Nell’ambito dei progetti di ricerca di rilevante interesse nazionale, il 

Prof. Brunetti ha usufruito di cofinanziamenti MIUR-Università negli anni 2002-2004; 2004-
2006; 2006-2008, occupandosi dello Studio dei meccanismi molecolari e del ruolo 

fisiopatologico delle proteine HMGA nella trasmissione e trasduzione dei segnali ormonali e 

proliferativi”. 
-PREMIO SIE-SANDOZ, XXIII° Congresso Nazionale della Società Italiana di Endocrinologia 

(Alghero, Sassari) 30-05-1990. 
-PREMIO SIE-SANDOZ, XXIV° Congresso Nazionale della Società Italiana di Endocrinologia 

(Genova) 15-05-1992. 

-Travel Grant V° International Symposium on Insulin Receptor and Insulin Action, Munich 
(Germany). 

-Insignito del “GOLD AWARD” in occasione del 7th Annual World Congress on Insulin 

Resistance (November 5-7 2009, San Francisco, USA). 

-Travel Grant EASD 2017, Lisbona (Portogallo) 

-Dal 2018 “Bentham Ambassador” in Italia su proposta del Prof. Atta-Ur-Rahman, Honorary 
Life Fellow Kings College University of Cambridge, Cambridge UK. 

- 2022 Premio Miglior Progetto Intedisciplinare di Area Medica, Dipartimento di Scienze della 

Salute, Università degli Studi “Magna Graecia” di Catanzaro. 
 

GRANTS: 

1990-1992 Progetto di ricerca finanziato dalla Juvenile Diabetes Foundation International (US 

Grant N° AM26667) (Titolo: Identification of unique nuclear regulatory proteins for the insulin 

receptor gene). 
1997-2002 Progetto di ricerca Telethon-Italy (Grant N° E0613) - (Titolo: Molecular genetics 

of insulin resistant diabetes mellitus). 

2002-2005 Progetto di ricerca scientifica di rilevante interesse nazionale (PRIN-MIUR) (Titolo: 
Ruolo molecolare dell'HMGA1 nell'espressione e nella funzione del gene del recettore 

insulinico umano). 
2004-2007 Progetto di ricerca Telethon-Italy (Grant N° GGP04245) - (Titolo: Genetic 

syndromes of extreme insulin resistance and diabetes mellitus due to defects in insulin receptor 

gene transcription). 
2004-2007 Progetto di ricerca scientifica di rilevante interesse nazionale (PRIN-MIUR) (Titolo: 

Ruolo molecolare dell'HMGA1 nella fisiopatologia dell'azione insulinica). 
2007-2009 Progetto di ricerca scientifica di rilevante interesse nazionale PRIN-MIUR (Titolo: 

Fisiopatologia dell'azione insulinica: ruolo molecolare del fattore architetturale di trascrizione 

HMGA1 e dei suoi partner molecolari). 
2013 Progetto di ricerca scientifica (Titolo: Determination des polymorphismes pour les genes 

de la Lipase Endotheliale et l’Aldose Reductase) nell’ambito di uno studio internazionale 

«Etude de l'association entre marqueurs genetiques (Lipase endotheliale et A/dose 
reductase) et formes chirurgicales de retinopathie diabetique», in collaborazione con il Centre 

Hospitalier Universitaire de Reims (Dir. Prof. Carl ARNDT, service d'Ophtalmologie du CHU 
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de Reims - France). 

2014 Progetto di ricerca scientifica finalizzato all’individuazione di mutazioni in cis o in trans 
clinicamente rilevanti in pazienti affetti da adenomi ipofisari (Rif: DiGen 19/14 – TE/sb). 

2018 Studio clinico internazionale (RLM-MD-01/RLM-MD-03/RLM-MD-04) Allergan 

Relamorelin Program for Diabetic Gastroparesis. 
2022 Progetto di ricerca scientifica di rilevante interesse nazionale (PRIN-MIUR) (Titolo: 

Deregulation of chromatin-associated proteins and its consequences on obesity-related 
inflammation, systemic insulin resistance and male gonadal dysfunction). 

 

RELATORE SU INVITO (eventi selezionati) 

1986-90 San Francisco (USA), University of California San Francisco (UCSF), Division of 

Diabetes and Endocrine Research. Docente/Relatore in “Molecular Biology and Genetics”. 
San Francisco (USA), University of California San Francisco (UCSF), Departments of Medicine 

and Physiology. Docente/Relatore in “Endocrinology and diabetes courses”. 

Boston (USA), Joslin Diabetes Center, Harvard University Medical School. Docente/Relatore 
in “Regulation of insulin receptor gene expression by differentiation and hormones”. 

Palo Alto (USA), Stanford University School of Medicine, Department of Pharmacology. 

Docente/Relatore in “Annual Update in Endocrinology and Diabetes”. 
1990 Parma: 3° Int. Meeting Parma Diabete. 

1991 Milano, Istituto Scientifico San Raffaele. Seminario di aggiornamento su: 
“Differenziazione muscolare ed espressione genica del recettore dell’insulina”. 

1991-92 Catania, Cattedra di Endocrinologia dell’Università. Docente/Relatore “Corso 

teorico-pratico su tecniche di biologia molecolare e seminari su argomenti di biologia 
molecolare”. 

1992 Rapallo, Italy , International Symposium on Endocrinology Under 35. 

1994 Volterra (Pisa): International Symposium on “Where phenotype does not match genotype” 

1995 Ferrara, Dipartimento di Biochimica e Biologia Molecolare dell’Università. Workshop on 

“Synthetic Oligonucleotides in Molecular Biology and Biotechnology”. Relazione: 
“Identification of nuclear regulatory proteins for the insulin receptor gene”. 

2002 Napoli, Università Federico II° e NOGEC-CEINGE Biotecnologie Avanzate. Relazioe: 

“Molecular genetics of insulin resistant diabetes mellitus”. 
2002 Catanzaro, Corso di aggiornamento su “Complicanze croniche del diabete mellito di tipo 

2”. Relazione: “Suscettibilità genetica delle complicanze croniche del diabete mellito di tipo 
2”. 

2005 Napoli, Università Federico II°, Dipartimento di Biochimica e Biotecnologie Mediche. 

Seminario: “cAMP-induced Rbp4 transcription is regulated by HMGA1”. 
2006 Catanzaro, MIUR Interlink Projects 2006. Magna Græcia University, Catanzaro, Italy; 

Indiana University-Purdue University, Indianapolis, USA; University of Tuebingen, Tuebingen, 

Germany; University of Modena, Modena, Italy. Relazione: Murine models of type 2 
diabetes. 

2007 San Francisco (USA), University of California San Francisco (UCSF), Division of 
Diabetes and Endocrine Research. Seminar: “Transcriptional regulation of glucose 

metabolism”. 

2008 San Francisco (USA), University of California San Francisco (UCSF), Cardiovascular 
Research Institute and Department of Medicine. Seminar: “Functional Variants of HMGA1 and 

Type 2 Diabetes Mellitus”. 
2009 San Francisco (USA), University of California San Francisco (UCSF), Diabetes Center 

and Department of Medicine. Seminar: “Variants of HMGA1 gene confer high risk for Type 2 

Diabetes Mellitus”. 
2012 Roma, Medical Summer School, University of Rome Tor Vergata. Docente/Relatore su 

“Genetics and Pharmacogenetics of type 2 Diabetes Mellitus”. 

2013 Catanzaro Lido (CZ), Convegno Regionale: “Farmacogenetica del Diabete Mellito di 
Tipo 2. Attualità e Prospettive in Calabria”. 
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Dimensione 

nazionale ed 

internazionale 

Alla formazione dei dottorandi del Corso di Dottorato in “Scienze Biomediche Cliniche e 

Sperimentali”, oltre all’Università Magna Græcia di Catanzaro, partecipano anche la Charité 
Universitätsmedizin (Berlino, Germania), l'Instituto Maimónides de Investigación Biomédica 

(IMIBIC - Cordoba, Spagna), il Queens Medical Research Institute (University of Edinburgh, 

UK), la Duke University (Durham, NC, USA) e l'University of Medicine and Pharmacy “Iuliu 
Hațieganu” (Cluj Napoca, Romania) nell'ambito di progetti di ricerca internazionali volti a 

definire i meccanismi molecolari e fisiopatologici responsabili dello sviluppo di insulino-
resistenza nell'obesità e nelle malattie endocrino-metaboliche ad essa correlate, nonchè delle 

malattie cardiovascolari (es. attraverso tecniche microchirurgiche e modelli genetici di 

disfunzione cardiaca), e delle malattie infiammatorie croniche intestinali e della steatosi epatica 
(es. attraverso la modulazione iatrogena del microbioma). Tali Enti di ricerca mettono a 

disposizione dei dottorandi co-tutor di elevata qualificazione scientifica (es. Prof. Ulrich 
Kintscher – Charité Universitätsmedizin; Prof. Raul Luque - Instituto Maimónides de 

Investigación Biomédica; Prof. Howard Rockman - Duke University; Prof. Dan Dumitrascu - 

University of Medicine and Pharmacy “Iuliu Hatieganu”) insieme ai propri laboratori di 
ricerca e patrimonio librario per lo studio individuale. Inoltre, al fine di potenziare i processi 

di internazionalizzazione del Corso di Dottorato, che fungono da fulcro per i programmi di 

formazione superiore, e promuovere la mobilità di docenti e dottorandi, sono in vigore formali 
convenzioni tra l’Università Magna Græcia di Catanzaro e l'ente estero di ricerca e sviluppo 

“Centella Scientific Pvt. Ltd” (Hyderabad, India), e tra l'Università Magna Græcia di 
Catanzaro e il “Diabetes Center and Department of Medicine” dell'Università della California 

San Francisco (CA, USA). Ai sensi del Regolamento di Ateneo in materia di ricerca, gli iscritti 

al dottorato di ricerca in “Scienze Biomediche Cliniche e Sperimentali” hanno l’obbligo di 
svolgere, nell’arco del triennio, un periodo di ricerca all’estero di almeno 3 mesi (90 giorni) e 

non superiore ai 18 mesi. I dottorandi di ricerca possono altresì svolgere periodi di formazione 

presso altre università o istituti di ricerca italiani, con cui sussistono collaborazioni inter-

Ateneo o stabilite dai gruppi di ricerca del Dipartimento di Scienze della Salute e dai docenti 

del Corso di Dottorato. 
 

Risultati di ricerca Al fine di migliorare l’analisi della produzione scientifica dei propri docenti, ricercatori e 

dottorandi, l'Università di Catanzaro si è dotata di un database online che documenta i risultati 
della ricerca. Questo database fornisce un registro completo dei prodotti di ricerca associati a 

ciascun individuo iscritto a un programma di dottorato, sia prodotti in modo indipendente che 

in collaborazione con altri. È importante notare che l'Università ha aderito all'utilizzo del 
sistema IRIS (Institutional Research Information System), una piattaforma gestita dal CINECA, 

che facilita la raccolta, l'organizzazione e la diffusione dei dati relativi alle attività di ricerca 
condotte da docenti, ricercatori e dottorandi. 

 

Tale database è disponibile sul sito web dell’Ateneo, al seguente link: https://www.iris.unicz.it  
 

Inoltre, il curriculum studiorum di ciascun dottorando, insieme ai dettagli relativi al docente 

supervisore e ai prodotti di ricerca generati nel triennio, quali pubblicazioni scientifiche, 
presentazioni, riconoscimenti, brevetti e relazioni tecniche, sono regolarmente aggiornati e 

accessibili sul sito web del dottorato di ricerca. 
 

4. IL PROGETTO 

FORMATIVO 

Gli obiettivi che il Corso di Dottorato si prefigge di raggiungere riguardano l’alta formazione 

sulle tematiche cliniche e biomolecolari fondamentali proprie delle scienze mediche endocrino-
metaboliche, cardiovascolari, e delle patologie infiammatorie ed immunomediate del sistema 

digerente, favorendo la maturazione di competenze traslazionali che consentano, ad ogni suo 

partecipante, concrete possibilità di inserimento professionale in strutture di ricerca e di 
assistenza sanitaria pubbliche o private. In particolare, è prevista la frequenza, a tempo pieno, 

presso i Laboratori di Ricerca e le Unità Operative proprie del Dipartimento di Scienze della 
Salute e delle altre sedi afferenti. Durante tale periodo, i dottorandi verranno affiancati da tutor 

(o supervisore accademico) di area medica o biomedica definiti dal Collegio dei Docenti del 

https://www.iris.unicz.it/
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dottorato stesso e da referenti degli Enti ospitanti che verificano periodicamente il lavoro svolto, 

seguono l’iter formativo e la preparazione della tesi. Sono previste, inoltre, lezioni teoriche e 
seminari su argomenti attinenti alla patofisiologia cardiovascolare, metabolica, digestiva e del 

sistema immunitario, unitamente all’ approccio One Health e alle conseguenze sulle malattie 

croniche non trasmissibili delle zoonosi emergenti e riemergenti. L’attività formativa sarà 
finalizzata, inoltre, all’apprendimento delle metodologie di ricerca di base, epidemiologica e 

sperimentale clinica e preclinica, nonché delle normative, disposizioni di legge, codice etico e 
tecniche avanzate di analisi di dati sanitari e di laboratorio “omici high-throughput” (es. 

genomica, trascrittomica, proteomica, metabolomica, e microbiomica) o provenienti dalle 

nuove Wearable Technologies (es. dispositivi indossabili e biosensori per il monitoraggio ECG, 
EEG, livelli di glucosio ecc.) utili ad interpretare e a definire nuovi modelli di malattia nelle 

branche specialistiche della medicina, svolti dai docenti interni, da esperti o studiosi esterni e 
dagli stessi dottorandi chiamati a discutere i risultati via via ottenuti durante il proprio periodo 

di formazione.  

 
L’individuazione del supervisore accademico avviene all’inizio dell’anno accademico e, ai sensi 

del Regolamento di Ateneo in materia di dottorato di ricerca, si basa sulla selezione del progetto 

di ricerca di interesse da parte da ciascun candidato vincitore del bando di concorso, seguendo 
la graduatoria finale di merito. Il docente presentatore del progetto prescelto da uno dei 

candidati vincitori del bando assumerà il ruolo di supervisore accademico. Per evitare che più 
dottorandi siano supervisionati da un unico tutor, ciascun docente, su invito del Coordinatore, 

è tenuto a presentare una proposta di progetto di dottorato, coerente con la tematica del 

dottorato o con il curriculum a cui afferisce, ai fini del suo inserimento nel bando di concorso. 
Tali progetti, unitamente alle attività di ricerca delineate dal docente presentatore, sono 

pubblicati sul sito web di Ateneo sia in lingua italiana che in lingua inglese. 

 

Metodologie adottate per la didattica: 

 

Corsi di insegnamento: Su invito del Coordinatore, tutti i docenti sono tenuti a presentare una 

o più proposte di corsi di insegnamento per ciascun ciclo di dottorato. I corsi di insegnamento 

del dottorato differiscono da quelli di I e II livello della formazione universitaria per 
metodologie e tematiche affrontate, e possono includere, oltre alle lezioni frontali, attività 

pratiche nei laboratori ed unità operative del Dipartimento di Scienze della Salute 
dell’Università “Magna Graecia” e dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Renato-Dulbecco 

di Catanzaro, che dimostrino l'applicazione della ricerca biomedica in uno specifico settore 

disciplinare. I docenti sono tenuti, ove possibile, ad offrire anche versioni on-line del corso di 
insegnamento ai dottorandi che si trovano all’estero o fuori sede per motivi di ricerca, 

attraverso la piattaforma “E-learning” (https://elearning.unicz.it/). Il Collegio dei docenti del 

dottorato esamina ed approva i corsi di insegnamento proposti, e l’offerta didattica è resa 

disponibile ai dottorandi all’inizio di ciascun anno accademico, attraverso pubblicazione sul 
sito web del dottorato. 

 
 

In fase di programmazione in itinere, a partire dal 41° ciclo, i corsi di insegnamento 

pianificati ed approvati dal Collegio dei docenti del Dottorato sono i seguenti: 
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n. Denominazione 

dell’insegnamento 

Numero 

di ore 

totali 

sull’inter

o ciclo 

Distribuzio

ne durante 

il ciclo di 

dottorato 

(anni in cui 

l’insegnam

ento è 

attivo) 

Descrizione del corso Eventuale curriculum di 

riferimento 

V

er

ifi

ca 

fi

na

le 

1. Fisiopatologia e 

clinica 

dell'obesità e 

diabete mellito  

(Prof. A. 

BRUNETTI) 

8 primo 

anno 

secondo 

anno 

L'insegnamento fornirà una 

discussione critica sulle più 

recenti acquisizioni fatte 

nell'ambito della fisiopatologia, 

clinica e terapia dell’obesità, con 

un particolare focus sulla 

disfunzione del tessuto adiposo 

viscerale, sui modelli 

sperimentali disponibili per lo 

studio dell’obesità umana, ed i 

biomarcatori emergenti di 

complicanze cardiometaboliche 

nell’obesità. 

SCIENZE ENDOCRINO- 

METABOLICHE E 

PROFILI MOLECOLARI 

ASSOCIATI AL 

MICROBIOMA 

INTESTINALE 

 

FISIOPATOLOGIA E 

CLINICA DELLE 

PATOLOGIE 

CARDIOVASCOLARI E 

MEDICINA DEI SISTEMI 

SI 

2. Meccanismi 

molecolari 

della resistenza 

insulinica e 

malattie 

correlate 

 (Prof. A. 

BRUNETTI) 

 

8 primo 

anno 

secondo 

anno 

L'insegnamento fornirà una 

discussione critica sulle più 

recenti acquisizioni fatte 

nell'ambito della ricerca genetica 

e biomolecolare relativamente a 

resistenza insulinica ed alle sue 

implicazioni nella patogenesi 

delle malattie cronico-

degenerative (diabete mellito di 

tipo 2, tumori endocrino-

dipendenti, malattia 

cardiovascolare, malattia di 

Alzheimer). 

SCIENZE ENDOCRINO- 

METABOLICHE E 

PROFILI MOLECOLARI 

ASSOCIATI AL 

MICROBIOMA 

INTESTINALE 

 

FISIOPATOLOGIA E 

CLINICA DELLE 

PATOLOGIE 

CARDIOVASCOLARI E 

MEDICINA DEI SISTEMI 

SI 

3. Malattie rare in 

ENDOCRINO

LOGIA 

(Prof. A. 

AVERSA) 

8 primo 

anno se-

condo 

anno 

Gli argomenti illustreranno le 

patologie rare in Endocrinolo-

gia, tenendo in considerazione 

la loro frequenza. In particolare 

verranno dati approfondimenti 

di fisiopatologia , diagnostica e 

terapia per patologie sulle quali 

esiste un terapia attuale od in 

via di sviluppo: 

1. Lipodistrofie 

2. X-Linked Hypopho-

sphatemia 

3. Acromegalia 

4. Forme rare di insu-

lino-resistenza 

5. GH deficit nell’adulto 

 

SCIENZE ENDOCRINO- 

METABOLICHE E PRO-

FILI MOLECOLARI AS-

SOCIATI AL MICRO-

BIOMA INTESTINALE 

SI 

4. Lezione 

EndoReproSex 

(Prof. A. 

AVERSA) 

8 primo 

anno se-

condo 

anno 

Gli argomenti illustreranno le 

patologie dell’apparato ripro-

duttivo maschile, con partico-

lare riguardo alla prostata, ai te-

sticoli ed al pene. Verranno dati 

approfondimenti di fisiopatolo-

gia , diagnostica e terapia sulle 

seguenti patologie: 

1. Disfunzione erettile 

ed eiaculatoria 

2. Infertilità 

3. Patologie prostatiche 

su base dismetabolica 

4. Disforia di genere 

 

SCIENZE ENDOCRINO- 

METABOLICHE E PRO-

FILI MOLECOLARI AS-

SOCIATI AL MICRO-

BIOMA INTESTINALE 

SI 

5. Sostituzione 

artificiale della 

funzione 

renale: dalle 

basi cliniche 

all’innovazione 

scientifica 

(Prof. D. 

BOLIGNANO) 

8 primo 

anno se-

condo 

anno 

L’applicazione delle tecniche di 

sostituzione artificiale della 

funzione renale ha permesso la 

sopravvivenza dei pazienti affetti 

da insufficienza renale in fase 

terminale. L’innovazione nel 

campo è continua e riguarda 

aspetti altamente legati allo 

sviluppo bio-ingegneristico. Il 

corso si prefigge l’obiettivo di 

SCIENZE ENDOCRINO- 

METABOLICHE E PRO-

FILI MOLECOLARI AS-

SOCIATI AL MICRO-

BIOMA INTESTINALE 

SI 
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descrivere dapprima gli aspetti 

essenziali delle procedure e 

condurre poi il discente 

all’elaborazione dei progetti 

originali e innovativi di ricerca 

sul campo. 

6. Modelli di 

medicina di 

precisione in 

ambito clinico 

medico- 

specialistico 

(Prof. G. 

COSTANTE) 

8 primo 

anno se-

condo 

anno 

Il corso sarà finalizzato ad 

approfondire il contributo delle 

tecnologie mediche applicate 

nella diagnosi di patologie 

complesse e nella precisa 

definizione delle caratteristiche 

individuali dei pazienti, per la 

definizione di percorsi 

terapeutici personalizzati in 

ambito clinico medico-

specialistico. In particolare, 

saranno sviluppati gli aspetti 

metodologici relativi alla 

identificazione di marcatori 

molecolari e metabolici specifici 

ed al loro impiego in 

complemento a quelli biologici, 

nonché alle procedure di 

diagnostica funzionale e per 

immagini. 

FISIOPATOLOGIA E CLI-

NICA DELLE PATOLO-

GIE CARDIOVASCOLARI 

E MEDICINA DEI SI-

STEMI 

 

SCIENZE ENDOCRINO- 

METABOLICHE E PRO-

FILI MOLECOLARI AS-

SOCIATI AL MICRO-

BIOMA 

INTESTINALE 

SI 

7. TERAPIE 

INNOVATIVE 

DELLE 

CARDIOPATI

E 

ARITMOGEN

E 

EREDITARIE 

(Prof. A. 

CURCIO) 

8 primo 

anno se-

condo 

anno 

Le aritmie ereditarie sono 

disturbi causati da una o più 

mutazioni che aumentano il 

rischio di morte cardiaca 

improvvisa. Tali variazioni 

geniche possono alterare 

l'omeostasi elettrofisiologica 

(LQTS e CPVT), oppure causare 

malattie strutturali strettamente 

associate ad aritmie gravi 

(HoCM) o ancora aumentare la 

propensione a sviluppare aritmie 

in associazione a struttura e 

funzione del miocardio alterate 

(ARVD/C). Lo scopo del corso 

sarà di fornire una panoramica 

dei trattamenti attualmente 

disponibili per queste malattie 

rare e di illustrare le strategie di 

terapia genica 

FISIOPATOLOGIA E CLI-

NICA DELLE PATOLOGIE 

CARDIOVASCOLARI E 

MEDICINA DEI SISTEMI 

SI 

8. DETERMINA

NTI 

TISSUTALI, 

CELLULARI 

ED 

ELETTROFISI

OLOGICI 

DELLA 

FIBRILLAZIO

NE ATRIALE 

(Prof. A. 

CURCIO) 

8 primo 

anno se-

condo 

anno 

La fibrillazione atriale è la 

tachicardia sopraventricolare di 

maggiore riscontro nella pratica 

clinica. Essa aumenta il rischio 

di altre malattie cardiovascolari, 

compreso l'ictus 

tromboembolico. Poiché la sua 

incidenza aumenta drasticamente 

con l'età, è fondamentale chiarire 

i fattori di rischio alla base della 

patogenesi. Lo scopo del corso 

sarà di elucidare i determinanti 

tissutali, cellulari ed 

elettrofisiologici della 

fibrillazione atriale, nonché i 

componenti critici che ne 

incrementano la suscettibilità, 

inclusi i fattori di rischio genetici 

e ambientali. 

FISIOPATOLOGIA E CLI-

NICA DELLE PATOLOGIE 

CARDIOVASCOLARI E 

MEDICINA DEI SISTEMI 

SI 

9. Tecniche e 

metodologie 

diagnostiche in 

Medicina di 

laboratorio 

(Proff. D. FOTI 

e M. GRECO) 

24 primo 

anno se-

condo 

anno 

Il corso si prefigge di fornire al 

dottorando le conoscenze alla 

base dei principi delle tecniche 

e delle metodologie diagnosti-

che in uso nel laboratorio cli-

nico, evidenziandone l’appro-

priatezza, i vantaggi ed i limiti 

ai fini della produzione ed in-

terpretazione del dato di labo-

ratorio. Gli aspetti principali 

FISIOPATOLOGIA E CLI-

NICA DELLE PATOLO-

GIE CARDIOVASCOLARI 

E MEDICINA DEI SI-

STEMI 

 

SCIENZE ENDOCRINO- 

METABOLICHE E PRO-

FILI MOLECOLARI AS-

SOCIATI AL 

SI 
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del corso verteranno sulle se-

guenti tematiche: 

Percorso della produzione del 

dato di laboratorio; Qualità del 

campione biologico, qualità 

analitica e uso dei controlli; 

Interpretazione del dato di la-

boratorio; Principali tecniche e 

metodologie nel settore 

dell’ematologia e dello studio 

dell’emostasi; Principali tecni-

che e metodologie nel settore 

dell’endocrinologia e dell’al-

lergologia; Principali tecniche 

e metodologie nel settore 

dell’immunopatologia; Princi-

pali tecniche e metodologie nel 

settore delle proteine e delle 

urine; Ricerca di nuovi bio-

marcatori: dalla scoperta alla 

validazione analitica e clinica. 

 

Alla fine del corso teorico, l’atti-

vità didattico-formativa sarà 

completata da attività pratiche in 

piccoli gruppi, volte all’analisi 

della corretta processazione e 

conservazione dei campioni bio-

logici in laboratorio, oltre che 

all’osservazione, in presenza, 

delle varie procedure analitiche. 

Obiettivi del corso e risultati di 

apprendimento attesi: il dotto-

rando dovrà acquisire nozioni 

teoriche relative ai principi delle 

tecniche e metodologie in 

campo diagnostico, compren-

dendone l’appropriatezza 

nell’uso, vantaggi e limiti; dovrà 

apprendere le criticità legate alla 

processazione e conservazione 

dei campioni biologici; dovrà 

imparare a comprendere ed uti-

lizzare il lessico specifico in ma-

niera corretta e consapevole. 

MICROBIOMA INTESTI-

NALE 

10. Metabolic 

associated fatty 

liver disease 

from bench to 

bedside 

 

(Prof. L. 

ABENAVOLI) 

8 primo 

anno se-

condo 

anno 

La steatosi epatica non alcolica è 

una patologia correlata con lo 

stile di vita, responsabile dello 

sviluppo di patologie 

metaboliche, cardiovascolari e 

neoplastiche e ciò spinge la 

ricerca verso nuove strategie 

diagnostiche e terapeutiche. La 

steatosi epatica è frequente tanto 

nei giovani quanto negli adulti, 

con un picco di incidenza 

intorno ai 50 anni, è molto 

diffusa in Italia dove si stima 

interessare il 25-30% della 

popolazione e quindi circa una 

persona su tre. Sovrappeso 

corporeo, sedentarietà, cibi 

ricchi di grassi idrogenati e 

zuccheri raffinati, sono i killer 

silenziosi che contribuiscono 

allo sviluppo della steatosi 

epatica. Il fegato grasso è una 

condizione che non solo 

costituisce una base su cui può 

svilupparsi una patologia 

avanzata di fegato, ma 

soprattutto può predisporre 

l’individuo allo sviluppo di altre 

patologie specie su base 

metabolica come il diabete 

mellito, l’ipertensione arteriosa e 

l’iperlipidemia, tutti quadri in 

grado di condizionare la storia 

clinica del paziente. Il paziente 

con steatosi epatica, presenta 

SCIENZE ENDOCRINO- 

METABOLICHE E PRO-

FILI MOLECOLARI AS-

SOCIATI AL MICRO-

BIOMA INTESTINALE 

SI 
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infatti uno stato infiammatorio 

cronico, che induce l’aumentata 

produzione di radicali liberi ed 

uno stress ossidativo che si 

ripercuotono su tutto 

l’organismo. Ad oggi le linee 

guida internazionali, concordano 

sul fatto che il primo approccio 

terapeutico è rappresentato dal 

modificare il proprio stile di vita. 

Negli ultimi anni è stata studiata 

l’efficacia di numerosi farmaci 

nel migliorare il quadro di fegato 

grasso, alcuni dei quali hanno 

fornito dati preliminari 

promettenti. Il corso prevede 

anche l’ausilio di esperti del 

settore che interverranno in 

forma di seminario, con 

particolare riguardo agli aspetti 

patogenetici, clinici e 

comunicativi della patologia. 

11. The gut-liver 

axis in the real 

life 

(Prof. L. 

ABENAVOLI) 

8 primo 

anno se-

condo 

anno 

Da molti anni sono stati studiate 

le vie di comunicazione ematica, 

linfatica e nervosa fra intestino e 

fegato e i meccanismi 

fisiopatologici che legano i due 

organi, che vanno così a far parte 

di un unico apparato: quello 

digestivo. Entrambi gli organi, 

con le loro funzioni, 

interferiscono in maniera 

determinante sull’attività l’uno 

dell’altro, sia nella salute, sia 

nella malattia. Alla base delle 

malattie epatiche troviamo 

l’infiammazione del fegato che 

in seguito evolve in diverse 

patologie. Tuttavia quando viene 

a mancare l’integrità della 

barriera intestinale, allora alcuni 

microorganismi e alcune 

sostanze da esse prodotte, 

passano nel torrente circolatorio 

inducendo stimoli pro-

infiammatori. Il corso prevede 

anche l’ausilio di esperti del 

settore che interverranno in 

forma di seminario, con 

particolare riguardo agli aspetti 

patogenetici, clinici e 

comunicativi della patologia. 

SCIENZE ENDOCRINO- 

METABOLICHE E PRO-

FILI MOLECOLARI AS-

SOCIATI AL MICRO-

BIOMA INTESTINALE 

SI 

12. PARASSITOL

OGIA 

BIOMEDICA 

E ZOONOSI 

PARASSITAR

IE 

(Prof. V. 

MUSELLA) 

8 primo 

anno se-

condo 

anno 

Il Corso ha come obiettivo 

principale la formazione di 

giovani ricercatori nel settore 

della Parassitologia Biomedica, 

mettendoli in grado di acquisire 

una solida cultura scientifica, 

apprendere le tecnologie di base 

e d'avanguardia delle più 

importanti Zoonosi Parassitarie. 

Il percorso formativo tenderà a 

favorire lo sviluppo di capacità 

critiche, ideative ed elaborative 

al fine di facilitare l'autonomia 

intellettuale del dottorando verso 

le Malattie Parassitarie. 

FISIOPATOLOGIA E CLI-

NICA DELLE PATOLOGIE 

CARDIOVASCOLARI E 

MEDICINA DEI SISTEMI 

SI 

13. Sensori ed 

Interfacce 

Elettroniche 

per 

Applicazioni 

Biomediche 

(Prof. S. 

PULLANO) 

4 primo 

anno se-

condo 

anno 

Il corso si propone di fornire una 

trattazione sullo sviluppo di 

sensori ed interfacce elettroniche 

per bio-segnali, con particolare 

riguardo ai meccanismi di 

trasduzione ed alle tecniche di 

progettazione e 

caratterizzazione. Il fine è quello 

di riuscire a comprendere e 

seguire il continuo sviluppo 

tecnologico nel campo 

dell’elettronica applicata 

FISIOPATOLOGIA E CLI-

NICA DELLE PATOLO-

GIE CARDIOVASCOLARI 

E MEDICINA DEI SI-

STEMI 

 

SCIENZE ENDOCRINO- 

METABOLICHE E PRO-

FILI MOLECOLARI AS-

SOCIATI AL MICRO-

BIOMA 

INTESTINALE 

SI 
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nell’ambito delle Scienze 

Biomediche. 

 

14. Laboratorio di 

Sensori ed 

Interfacce 

Elettroniche per 

Applicazioni 

Biomediche 

(Prof. S. 

PULLANO) 

4 primo 

anno se-

condo 

anno 

Il corso si propone di fornire, 

attraverso attività di laboratorio, 

conoscenze applicate in merito 

allo sviluppo di sensori ed 

interfacce elettroniche per bio-

segnali. Il fine è quello di 

acquisire conoscenze trasversali 

applicate nell’ambito delle 

Scienze Biomediche. 

 

FISIOPATOLOGIA E CLI-

NICA DELLE PATOLO-

GIE CARDIOVASCOLARI 

E MEDICINA DEI SI-

STEMI 

 

SCIENZE ENDOCRINO- 

METABOLICHE E PRO-

FILI MOLECOLARI AS-

SOCIATI AL MICRO-

BIOMA 

INTESTINALE 

SI 

15. Sistemi 

Sensoriali 

Bioispirati 

(Prof. S. 

PULLANO) 

8 primo 

anno se-

condo 

anno 

Le conoscenze che il corso si 

propone di dare sono mirate ad 

apprendere come l’osservazione 

di fenomeni naturali ha 

influenzato e ispirato lo sviluppo 

di moderne tecnologie, di attuale 

interesse in ambito sensoristico 

ed in particolare nel campo 

biomedico. 

FISIOPATOLOGIA E CLI-

NICA DELLE PATOLO-

GIE CARDIOVASCOLARI 

E MEDICINA DEI SI-

STEMI 

 

SCIENZE ENDOCRINO- 

METABOLICHE E PRO-

FILI MOLECOLARI AS-

SOCIATI AL MICRO-

BIOMA 

INTESTINALE 

SI 

16. Microbioma 

Traslazionale 

nell’ approccio 

One Health 

(Prof. P. 

RONCADA) 

8 primo 

anno se-

condo 

anno 

Il corso si prefigge di illustrare 

gli approcci amici integrati per lo 

studio del microbiota funzionale 

in uomo, animale, ambiente, per 

identificare pathways metabolici 

di resistenze o di indicatori 

correlati alla 

microinfiammazione. 

FISIOPATOLOGIA E CLI-

NICA DELLE PATOLO-

GIE CARDIOVASCOLARI 

E MEDICINA DEI SI-

STEMI 

 

SCIENZE ENDOCRINO- 

METABOLICHE E PRO-

FILI MOLECOLARI AS-

SOCIATI AL MICRO-

BIOMA 

INTESTINALE 

SI 

17. Proteomica 

integrata per lo 

studio delle 

zoonosi 

emergenti e 

riemergenti 

(Prof. P. 

RONCADA) 

8 primo 

anno se-

condo 

anno 

Il corso di prefigge di illustrare 

approcci metodologici di 

proteomica per lo studio 

integrato delle emergenze 

sanitarie zoonotiche,con esempi 

pratici su come disegnare 

diagnostica di accompagnamento 

per lo studio di queste infezioni. 

FISIOPATOLOGIA E CLI-

NICA DELLE PATOLO-

GIE CARDIOVASCOLARI 

E MEDICINA DEI SI-

STEMI 

 

SCIENZE ENDOCRINO- 

METABOLICHE E PRO-

FILI MOLECOLARI AS-

SOCIATI AL MICRO-

BIOMA 

INTESTINALE 

SI 

18. Emerging 

therapeutic 

strategies and 

role of miRNA 

in endocrine 

and metabolic 

diseases 

(Prof. E. 

CHIEFARI) 

8 primo 

anno se-

condo 

anno 

The teaching will provide novel 

information on the role of 

intracellular and extracellular 

microRNA (miRNAs) in the 

molecular pathways involved in 

both metabolic and endocrine 

disorders, especially insulin 

resistance and diabetes. 

SCIENZE ENDOCRINO- 

METABOLICHE E PRO-

FILI MOLECOLARI AS-

SOCIATI AL MICRO-

BIOMA INTESTINALE 

SI 

19. Patologie 

tiroidee e 

contaminanti 

ambientali: 

ruolo dei 

metalli pesanti 

(Prof. M. 

CELANO) 

8 primo 

anno se-

condo 

anno 

Il seminario fornirà nuove 

informazioni relative alla 

correlazione tra l’esposizione 

ambientale ed alimentare ai 

metalli pesanti e l’insorgenza 

delle patologie tiroidee. 

Verranno inoltre esaminati i 

meccanismi cellulari dei metalli 

pesanti, sottostanti l’attività 

tumorigena. 

SCIENZE ENDOCRINO- 

METABOLICHE E PRO-

FILI MOLECOLARI AS-

SOCIATI AL MICRO-

BIOMA INTESTINALE 

SI 

20. Targeting 

dell’epigenoma 

nelle patologie 

tiroidee 

8 primo 

anno se-

condo 

anno 

Il seminario verterà sull’analisi 

delle alterazioni genetiche ed 

epigenetiche che contribuiscono 

allo sviluppo dei carcinomi e 

sull’analisi di potenziali nuove 

SCIENZE ENDOCRINO- 

METABOLICHE E PRO-

FILI MOLECOLARI AS-

SOCIATI AL MICRO-

BIOMA INTESTINALE 

SI 
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(Prof. M. 

CELANO) 

molecole con funzione di 

regolazione dei fenomeni 

epigenetici. 

21. Neurobiologia 

dei disturbi 

psichiatrici 

maggiori 

(Prof. P. DE 

FAZIO) 

8 primo 

anno se-

condo 

anno 

Il corso intende affrontare 

e diiscutere delle evidenze 

più recenti della letteratura 

che riportano, in tutti i di-

sturbi psichiatrici mag-

giori, alterazioni dei mec-

canismi di regolazione 

dello stress. In particolare 

vi sono robuste evidenze 

del ruolo dell'infiamma-

zione di basso grado e 

delle alterazioni metaboli-

che nella genesi e nel man-

tenimento dei disturbi psi-

chiatrici maggiori quali la 

depressione, il disturbo bi-

polare, la schizofrenia. Nu-

merose evidenze riguar-

dano infine la correlazione 

tra eventi avversi in età in-

fanto-giovanile e la strut-

tura epigenetica dei di-

sturbi. 

FISIOPATOLOGIA E CLI-

NICA DELLE PATOLOGIE 

CARDIOVASCOLARI E 

MEDICINA DEI SISTEMI 

SI 

22. Gut microbiota 

in 

inflammatory 

bowel diseases 

(Prof. F. 

LUZZA) 

8 primo 

anno se-

condo 

anno 

L’interazione microbi-ospite è 

essenziale nel mantenimento 

delle funzioni vitali nel soggetto 

sano. La patogenesi delle 

Malattie Infiammatorie Croniche 

Intestinali (MICI), che includono 

la colite ulcerosa e la malattia di 

Crohn, coinvolge una 

disregolazione della risposta 

immunitaria, fattori ambientali e 

mutazioni genetiche. L’integrità 

della barriera intestinale ha un 

importante ruolo nel mantenere 

l’omeostasi. L’invasione 

batterica (traslocazione), in 

individui geneticamenti 

predisposti con diminuzione 

della tolleranza immunitaria, può 

indurre un’attivazione della 

risposta immunitaria che, a sua 

volta, induce un’infiammazione 

cronica intestinale. Crescenti 

evidenze scientifiche 

confermano una forte 

associazione tra la composizione 

del microbiota intestinale e 

l’insorgenza di MICI, nonché 

delle loro complicanze 

cardiovascolari e metaboliche. 

L’obiettivo del Corso è quello di 

chiarire il ruolo del microbiota 

intestinale nel condizionare la 

storia naturale delle MICI, 

inclusa la risposta alle terapie 

convenzionali e sperimentali. 

FISIOPATOLOGIA E CLI-

NICA DELLE PATOLO-

GIE CARDIOVASCOLARI 

E MEDICINA DEI SI-

STEMI 

 

SCIENZE ENDOCRINO- 

METABOLICHE E PRO-

FILI MOLECOLARI AS-

SOCIATI AL MICRO-

BIOMA 

INTESTINALE 

SI 

23. Comportament

o alimentare e 

obesità 

(Prof. C. 

SEGURA 

GARCIA) 

8 primo 

anno se-

condo 

anno 

La prevalenza dei disturbi 

del comportamento ali-

mentare (DCA) è attual-

mente in aumento con un 

onset sempre più precoce. 

Essi sono caratterizzati da 

una persistente alterazione 

del comportamento ali-

mentare con importanti ri-

cadute in termini clinici, di 

funzionamento e qualità 

della vita. I disturbi del 

comportamento alimentare 

(binge eating disorder, 

night eating syndrome, 

food addiction) e la comor-

bidità con i disturbi 

FISIOPATOLOGIA E CLI-

NICA DELLE PATOLO-

GIE CARDIOVASCOLARI 

E MEDICINA DEI SI-

STEMI 

 

SCIENZE ENDOCRINO- 

METABOLICHE E PRO-

FILI MOLECOLARI AS-

SOCIATI AL MICRO-

BIOMA 

INTESTINALE 

SI 
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dell’umore sono molto fre-

quenti nei pazienti con 

obesità e, secondo dati re-

centi, possono costituire 

dei markers di fenotipizza-

zione clinica e di diverso 

trattamento del paziente 

obeso. Il corso si propone 

di descrivere da una parte 

gli aspetti neurobiologici 

alla base dei disturbi e dei 

comportamenti alimentari 

patologici con particolare 

attenzione ai circuiti cere-

brali di regolazione di 

fame e sazietà e appetito, 

dall’altra gli aspetti di ca-

ratterizzazione clinica e di 

diagnosi differenziale dei 

DCA e obesità, le compli-

canze metaboliche e le co-

morbidità psichiatriche as-

sociate, gli strumenti di 

screening disponibili e gli 

indirizzi di trattamento 

specifici per fenotipo di 

paziente obeso. 

24. I 

MECCANISMI 

DELLA 

RESTENOSI 

ED 

“INSIGHTS” 

PER LA 

PROGETTAZI

ONE DI 

STENT DI 

ULTIMA 

GENERAZIO

NE 

(Prof. C. 

INDOLFI) 

8 primo 

anno se-

condo 

anno 

Gli stent coronarici ristabiliscono 

la circolazione cardiaca dopo 

un’occlusione acuta di una 

coronaria o in caso di malattia 

aterosclerotica coronarica. Tali 

dispositivi endovascolari 

riducono l'iperplasia neointimale 

rilasciando farmaci che arrestano 

la proliferazione delle cellule 

muscolari lisce vascolari. La 

trombosi viene prevenuta 

attraverso la doppia terapia 

antipiastrinica farmacologica 

orale prolungata. Lo scopo del 

corso sarà di esaminare i 

meccanismi alla base della 

proliferazione cellulare e della 

restenosi dopo stent, 

approfondendo il ruolo dei 

microRNA 

FISIOPATOLOGIA E CLI-

NICA DELLE PATOLOGIE 

CARDIOVASCOLARI E 

MEDICINA DEI SISTEMI 

SI 

25. SFIDE E 

PROSPETTIV

E FUTURE 

DEGLI 

INTERVENTI 

DELLE 

VALVOLE 

CARDIACHE 

PER VIA 

TRANSCATE

TERE 

(Prof. C. 

INDOLFI) 

8 primo 

anno se-

condo 

anno 

Le patologie delle valvole 

aortica, mitralica e 

tricuspidalica, determinano 

progressiva riduzione della 

funzione contrattile del cuore, 

peggioramento dei sintomi dello 

scompenso cardiaco e morte 

improvvisa, anche considerando 

il rischio chirurgico operatorio 

elevato. Oggi esistono procedure 

di cardiologia interventistica 

strutturale sicure ed efficaci per 

la stenosi aortica, le 

insufficienze mitralica e 

tricuspidalica. Lo scopo di 

questo corso è di fornire una 

panoramica della patologie 

valvolari, illustrando opzioni di 

trattamento percutaneo e le 

nuove indicazioni. 

FISIOPATOLOGIA E CLI-

NICA DELLE PATOLOGIE 

CARDIOVASCOLARI E 

MEDICINA DEI SISTEMI 

SI 
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Seminari, Journal club, Data club, e workshops: L’attività di formazione dei dottorandi 

prevede la frequenza di seminari e workshops tenuti dai componenti del Collegio dei docenti 
del dottorato e da ricercatori esperti di provenienza accademica anche diversa da quella 

dell’Università “Magna Graecia” di Catanzaro, su argomenti specifici della ricerca clinico-

biomedica sperimentale e con una forte impronta multidisciplinare. Anche i dottorandi possono 
svolgere, quale parte integrante del percorso formativo, attività didattica nell’ambito di 

seminari, Journal club, Data club, e workshops, oltre ad attività di tutorato, anche retribuita, 

per i corsi di I e II livello della formazione universitaria, nelle misure e modalità individuate 
dal Collegio di Dottorato e nel rispetto del Regolamento di Ateneo in materia di Dottorato di 

Ricerca. In particolare, i dottorandi possono svolgere attività didattica integrativa, previo nulla 
osta del Collegio dei Docenti e sentito il supervisore accademico, fino a un massimo di 40 ore 

in ciascun anno accademico. I Journal club rappresentano per i dottorandi ed i loro tutor 

un'occasione di aggiornamento e discussione scientifica che si basa sulla lettura e sulla 
discussione condivisa di articoli scientifici. Tali appuntamenti vengono cadenzati con regolarità 

(es. appuntamenti mensili), e prevedono il commento di un articolo scientifico a rotazione per 

tutti i dottorandi del Corso. Inoltre, tutti i dottorandi sono tenuti ad esporre annualmente, o 
comunque ogni qualvolta venga richiesto, gli avanzamenti del proprio progetto di ricerca al 

Collegio dei Docenti ed agli altri dottorandi, in occasione di formali Data club. 
 

Attività di laboratorio: L'attività di formazione comprende una sezione robusta rivolta 

all’apprendimento della metodologia della ricerca di base e della ricerca clinico-biomedica in 
generale, attraverso la frequentazione dei laboratori dedicati allo studio delle malattie 

endocrino-metaboliche ed intestinali (Lab. Medicina Specialistica), cardiovascolari (Lab. 
Cardiologia) e dei biosensori (Lab. BATS), nonché allo studio della fisiologia animale, della 

microbiomica, della proteomica e delle altre tecniche high-throughput (Lab. Medicina 

Veterinaria) affiancati da senior post-doc e dal corpo docente del corso di dottorato. Le basi 

26. Implicazioni 

patogenetiche e 

prognostiche 

dell'ipertension

e polmonare 

nella 

broncopneumo

patia cronica 

ostruttiva e 

nelle 

interstiziopatie 

polmonari. 

(Prof. G. 

PELAIA) 

8 primo 

anno 

secondo 

anno 

Gli obiettivi di questo 

insegnamento si riferiscono 

fondamentalmente 

all'approfondimento delle 

conoscenze relative ai 

meccanismi patogenetici 

responsabili dell'ipertensione 

polmonare conseguente alla 

broncopneumopatia cronica 

ostruttiva o alle interstiziopatie 

polmonari. In particolare, 

saranno discussi i fattori causali 

strutturali e funzionali implicati 

nello sviluppo dell'ipertensione 

polmonare nelle suddette 

malattie respiratorie croniche. 

Inoltre, verrà esaminato l'impatto 

dell'ipertensione polmonare sul 

decorso evolutivo e sulla storia 

naturale delle patologie 

broncopneumologiche 

considerate. 

FISIOPATOLOGIA E 

CLINICA DELLE 

PATOLOGIE 

CARDIOVASCOLARI E 

MEDICINA DEI SISTEMI 

SI 

27. Determinanti 

genetici e me-

tabolici delle 

epatopatie 

(Prof. R. 

SPAGNUOLO

) 

8 primo 

anno 

secondo 

anno 

Il corso fornirà informazioni 

dettagliate sui fattori di rischio 

emergenti nell'ambito delle 

malattie epatiche croniche, più 

frequentemente associate a 

malattie dismetaboliche e 

nutrizionali, nonché 

informazioni sulle metodologie 

di ricerca. 

FISIOPATOLOGIA E CLI-

NICA DELLE PATOLO-

GIE CARDIOVASCOLARI 

E MEDICINA DEI SI-

STEMI 

 

SCIENZE ENDOCRINO- 

METABOLICHE E PRO-

FILI MOLECOLARI AS-

SOCIATI AL MICRO-

BIOMA 

INTESTINALE 

SI 
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teoriche delle stesse, insieme agli elementi legislativi comunitari, saranno affrontate nei loro 

rispettivi corsi di insegnamento del dottorato. 
 

Perfezionamento linguistico: Alcune attività didattiche, sia in presenza che, eventualmente, in 

modalità webinar, si svolgono in lingua inglese. I dottorandi avranno la possibilità di 
frequentare corsi di insegnamento dedicati alla lingua inglese, anche comuni ad altri dottorati 

con sede amministrativa presso l’Università Magna Graecia di Catanzaro. Inoltre, il periodo 
di formazione all’estero, obbligatorio per tutti i dottorandi, sarà occasione per potenziare le già 

acquisite conoscenze della lingua inglese (scritta e parlata). Infine, è previsto che le attività 

didattiche svolte dal dottorando, quale parte integrante del percorso formativo, siano tenute in 
lingua inglese, es. nell’ambito di Journal Club, Data Club e seminari. 

 
Perfezionamento informatico: Il percorso formativo prevede esercitazioni pratiche, oltre che 

seminari e corsi di insegnamento ad hoc, anche in comune tra più dottorati, finalizzati a 

potenziare le abilità informatiche e statistiche del dottorando nella gestione di software dedicati 
all'archiviazione, la tabulazione e l'elaborazione dei dati prodotti dalla ricerca, nonchè alla 

consultazione di banche dati bibliografiche per la stesura di rassegne narrative e/o sistematiche 

su specifici temi clinico-biomedici. 
 

Gestione della ricerca e della conoscenza dei sistemi di ricerca europei ed internazionali: I 
dottorandi avranno la possibilità di frequentare insegnamenti ad hoc e seminari finalizzati a 

migliorare la conoscenza dei sistemi di ricerca e dei sistemi di finanziamento soggetti a 

valutazione esterna basata sulla revisione tra pari. In particolare, a partire dal terzo anno di 
corso di dottorato, è prevista la loro partecipazione a corsi di approfondimento sulle tipologie 

di finanziamento nazionale e internazionale della ricerca clinico-biomedica in ambito 

endocrinologico, cardiovascolare e, più in generale, medico-specialistico (e.s. PRIN, ERC, 

European Foundation for the Study of Diabetes), ed imparare i principi fondamentali necessari 

alla stesura di grant applications. 
 

Valorizzazione e disseminazione dei risultati, della proprietà intellettuale dell’accesso aperto 

ai dati ed ai prodotti della ricerca: Il percorso formativo di ogni dottorando prevede attività 
preliminari alla pubblicazione di articoli scientifici su riviste indicizzate con la supervisione del 

proprio docente tutor. Sono previsti inoltre corsi di approfondimento e seminari, anche in 
comune tra più dottorati, sulla valorizzazione dei risultati della ricerca e della proprietà 

intellettuale organizzati da docenti di elevato prestigio dell’Università Magna Graecia di 

Catanzaro. 
 

Principi fondamentali di etica, uguaglianza di genere e integrità: Come da regolamento 

d’Ateneo, l’Università Magna Graecia di Catanzaro, garantisce alle sue dottorande e ai suoi 
dottorandi, anche in eventuale transizione di genere, di poter vivere in un ambiente di studio 

sereno, in cui sia tutelata la riservatezza e la dignità dell’individuo, e rafforza una cultura 
condivisa delle pari opportunità. L’uguaglianza di genere è rispettata, ove possibile, anche nelle 

commissioni giudicatrici e di selezione del dottorato. Inoltre, nel percorso formativo dei 

dottorandi, anche in considerazione delle specifiche tematiche di ricerca in ambito 
endocrinologico-metabolico, cardiovascolare e della medicina dei sistemi affrontate nei due 

curricula del dottorato, è previsto l’approfondimento dell’influenza del genere dell’individuo 
affetto da patologia in termini predittivi, prognostici, psicosociali e riproduttivi nei singoli corsi 

di insegnamento, insieme ai principi etici internazionali fondamentali della good clinical (and 

laboratory) practice per la conduzione degli studi sperimentali clinici e preclinici. 
 

Attività presso Infrastrutture di ricerca: La Charité Universitätsmedizin (Berlino, Germania) 

così come l’Instituto Maimónides de Investigación Biomédica (IMIBIC – Cordoba, Spagna), il 
Queens Medical Research Institute (University of Edinburgh, UK), la Duke University (Durham, 

NC, USA), School of Cardiovascular & Metabolic Health (University of Glasgow, Scotland) e 
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l’University of Medicine and Pharmacy “Iuliu Haţieganu” (Cluj Napoca, Romania) 

contribuiscono da anni all’alta formazione di dottorandi e post-doc fellows dell’Università 
“Magna Graecia” di Catanzaro, nell’ambito di progetti internazionali volti a definire i 

meccanismi molecolari e fisiopatologici responsabili dello sviluppo di insulino-resistenza 

nell’obesità e nelle malattie endocrino-metaboliche rare e comuni ad essa associata, nonché 
delle malattie cardiovascolari (es. attraverso tecniche microchirurgiche e modelli genetici di 

disfunzione cardiaca), e delle malattie infiammatorie croniche intestinali e della steatosi epatica 
(es. attraverso la modulazione iatrogena del microbioma). Tali Enti di ricerca metteranno a 

disposizione dei dottorandi co-tutor di elevata qualificazione scientifica (es. Prof. Ulrich 

Kintscher - Charité Universitätsmedizin; Prof.Raul Luque - Instituto Maimónides de 
Investigación Biomédica; Prof. Howard Rockman - Duke University; Prof. Pierpaolo Pellicori 

- School of Cardiovascular & Metabolic Health, University ofGlasgow, Scotland; Prof. Dan 
Dumitrascu - l’University of Medicine and Pharmacy “Iuliu Haţieganu”) insieme ai propri 

laboratori di ricerca e patrimonio librario per lo studio individuale. Inoltre, dall’AA. 2022-

2023, sussiste tra l’Università Magna Graecia di Catanzaro e il “Diabetes Center and 
Department of Medicine” dell’University of California San Francisco (CA, USA) una formale 

convenzione internazionale che autorizza la mobilità dei dottorandi di questo Corso con borse 

di studio finanziate dall’Ateneo di Catanzaro. Al fine di potenziare le opportunità di mobilità di 
dottorandi, dottori di ricerca e docenti di questo corso di dottorato, e le attività di ricerca 

proprie del Dipartimento di Scienze della Salute è inoltre attiva una formale convenzione tra 
l’Università Magna Græcia di Catanzaro e l'ente estero di ricerca e sviluppo “Centella 

Scientific Pvt. Ltd” (Hyderabad, India), per la durata di cinque anni. 

 

Documentate 

collaborazioni 

L’Università “Magna Græcia” di Catanzaro rappresenta la sede didattica principale del Corso 

di Dottorato e dell’attività formativa svolta dal dottorando. Tuttavia, nell’ambito dei singoli 

percorsi formativi orientati all’esercizio dell’attività di ricerca e al perfezionamento di tecniche 
specifiche (es. studi su modelli animali transgenici e knock-out, perfezionamento di tecniche 

genetiche e biochimiche per la purificazione e caratterizzazione di proteine e metaboliti, studi 

comparati di microbioma e parassitoma con risvolti ecologici e biotecnologici, 
immunofenotipizzazione e studio dei meccanismi effettori della risposta immunitaria e profiling 

citochinico, progettazione e sperimentazione clinica e preclinica), nonché allo sviluppo e 
potenziamento di collaborazioni scientifiche con altri Enti di ricerca, sono previste delle 

fellowships presso Università Estere (es. Università della California San Francisco - San 

Francisco, CA, USA; Charité Universitätsmedizin - Berlino, Germania; Instituto Maimónides 
de Investigación Biomédica IMIBIC – Cordoba, Spagna; Queens Medical Research Institute, 

University of Edinburgh, UK; Duke University - Durham, NC, USA, University of Medicine and 
Pharmacy “Iuliu Haţieganu”- Cluj Napoca, Romania) e/o mobilità presso Università e Istituti 

di Ricerca italiani con cui sussistono collaborazioni inter-Ateneo o stabilite dai gruppi di 

ricerca del Dipartimento di Scienze della Salute e dai docenti del Corso di Dottorato (es. , 
School of Cardiovascular & Metabolic Health, University of Glasgow, Scotland), documentate 

da pubblicazioni scientifiche, comunicazioni a congressi, brevetti, ed altri prodotti della ricerca, 

disponibili on-line sul sistema IRIS d’Ateneo. 

Adeguatezza risorse 

e strutture operative 

e scientifiche 

Attrezzature e/o Laboratori   

I dottorandi possono utilizzare le attrezzature dei Laboratori di Medicina Specialistica, 

Cardiologia molecolare e fisiologia animale, Proteomica, Tecnologie e Sensori per applicazioni 
biomediche, nonché Stanze per colture cellulari e tissutali (situati nell’Edificio Bioscienze del 

Campus “Salvatore Venuta”), ed accedere alle Unità Operative dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria “Renato Dulbecco” di Catanzaro ed ai laboratori di diagnostica clinica e 

molecolare sotto supervisione dei docenti tutor. 

 
Patrimonio librario 

I dottorandi possono accedere al patrimonio librario della biblioteca di Ateneo (circa 2000 
volumi) ed al Catalogo del Servizio Bibliotecario Nazionale e Regionale (OPAC SBN). Durante 

i soggiorni all'estero possono usufruire delle strutture e delle risorse delle sedi ospitanti. Inoltre, 
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attraverso le proprie credenziali (@unicz.it), i dottorandi dell’Università di Catanzaro possono 

accedere a 45 diverse riviste internazionali, incluse Wiley, Elsevier, ProQuestMedical Library, 
ProQuestSocial Science Journals, Springer, Rivisteweb, Annual Reviews, Cell Press Collection, 

British Medical Journal. 

 
E-resources (banche dati, software specificatamente attinenti ai settori di ricerca previsti, 

spazi e risorse per il calcolo elettronico) 

Attraverso le proprie credenziali (@unicz.it), e da qualunque computer sulla rete di Ateneo, i 

dottorandi possono accedere al contenuto delle banche dati per la ricerca biomedica, le più 

importanti delle quali sono PubMed, Medline, Scopus, Elsevier ScienceDirect, Web of Science, 
Cochrane Library. L’Università di Catanzaro offre ai dottorandi o ai gruppi di ricerca che ne 

facciano richiesta i seguenti software di analisi statistica e presentazione esperimenti: 
Pacchetto Office (Excel) e Open Office (Calc); R ed R Studio; GraphPad Prism. I dottorandi 

hanno a disposizione per le proprie attività formative ed elaborazione dei dati le postazioni 

multimediali di ultima generazione, tutte collegate alla rete internet, installate nel Laboratorio 
di informatica del Campus “Salvatore Venuta” (Liv. 0 - Corpo G). 

 

Dimostrata capacità 

di attrarre risorse 

esterne 

Per ciascun ciclo di dottorato, il Consiglio di Amministrazione di Ateneo stabilisce annualmente 
l’attribuzione di un numero medio di almeno quattro borse di studio per corso di dottorato 

attivato, fermo restando che per il singolo corso di dottorato tale disponibilità non può essere 

inferiore a tre. Al fine di soddisfare tale requisito, possono essere computate altre forme di 
finanziamento comunque destinate a borse di studio, ivi inclusi gli assegni di ricerca di cui 

all’art. 22 della legge 240/10. Il bando di ammissione al Corso di Dottorato in “Scienze 
Biomediche Cliniche e Sperimentali” riserva una quota di posti con borsa di studio a studenti 

laureati in università estere, ai sensi dell’art.8, comma 4 del D.M. 226/2021 ovvero posti 

riservati a borsisti di Stati esteri o di specifici programmi di mobilità internazionale. Inoltre, 
attraverso i DM 118/2023 e DM 117/2023 (già DM 351/2022 e 352/2022), il Ministero 

dell'Università e della Ricerca (MUR) provvede, fin dal 38° ciclo, a stanziare finanziamenti per 

ulteriori borse di dottorato a valere sui fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR). La Missione 4 del PNRR dedica, infatti, ingenti risorse a rafforzare le condizioni per 

lo sviluppo di un'economia ad alta intensità di conoscenza e competitività, attraverso il 
potenziamento dell'offerta dei servizi di istruzione, incluse le competenze universitarie avanzate 

e i dottorati di ricerca. Il corso di dottorato in “Scienze Biomediche Cliniche e Sperimentali” 

appare pienamente coerente con gli obiettivi del PNRR in quanto partecipa alla formazione e 
alla mobilità di nuovi ricercatori altamente qualificati, in grado di contribuire alla sostenibilità 

economica e sociale del Sistema Sanitario Nazionale, attraverso l'individuazione di nuovi 
modelli di prevenzione, diagnosi e cura per malattie croniche, altamente prevalenti nella 

popolazione generale (es. obesità, diabete mellito di tipo 2, sindrome metabolica, ipertensione, 

malattia cardiovascolare, patologie infiammatorie), spesso interconnesse fra di loro 
(multicronicità), e il cui attuale percorso assistenziale costituisce il più grosso capitolo della 

spesa sanitaria. Inoltre, il corso di dottorato sostiene il potenziamento tecnologico nella ricerca 

e nel trasferimento tecnologico nella salute dell’uomo, e contribuisce alla validazione di 
innovative metodiche high-throughput (es. proteomica, microbiomica, trascrittomica, 

genomica), biosensori e tecnologie indossabili in ambito clinico-specialistico. Infine, il corso di 
dottorato in “Scienze Biomediche Cliniche e Sperimentali”, con sede amministrativa a 

Catanzaro, contribuisce significativamente al rilancio del Mezzogiorno, obiettivo primario del 

PNRR, ed è stato configurato per assicurare un carattere multidisciplinare alla formazione di 
ogni suo dottorando, tale da renderlo altamente competitivo sul piano Nazionale ed 

Internazionale, oltre che nello stesso Sud Italia.  
 

Sistemi di 

autovalutazione 

Il Corso di Dottorato segue le LINEE GUIDA PER L’ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ DEI 

CORSI DI DOTTORATO DI RICERCA, adottate dal Presidio della Qualità di Ateneo 
osservando le procedure di valutazione, monitoraggio e riesame ivi previste delle modalità di 

rilevazione ed utilizzo delle opinioni dei dottorandi e dei dottori di ricerca. 
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Sbocchi 

occupazionali e terza 

missione 

Grazie alla guida e al supporto fornito dai supervisori accademici e dal corpo docente del corso 

di dottorato, nonché al coinvolgimento di tutor esterni di caratura nazionale/internazionale, i 
dottori di ricerca che si formeranno in questo corso saranno in grado di realizzare progetti di 

ricerca clinici, preclinici e interdisciplinari, nell’ambito delle scienze mediche specialistiche e 

traslazionali con competenze trasversali che li renderanno competitivi nel circuito scientifico 
europeo e internazionale, oltre che figure professionali altamente qualificate utilizzabili nel 

territorio, sia nel settore pubblico che privato. I dottori di ricerca saranno in grado di applicare 
le conoscenze apprese in Università, Centri di Ricerca, Organizzazioni di Ricerca a Contratto 

(CRO) e nell’industria farmaceutica e delle biotecnologie. Sebbene si tratti di un Corso di 

Dottorato di recente istituzione (accreditato a partire dal XXXVIII ciclo), e non siano quindi 
ancora disponibili dati specifici, è da notare come negli anni precedenti, i dottori di ricerca in 

SCIENZE ENDOCRINO-METABOLICHE E DELLA NUTRIZIONE -DOT09C544U- con sede 
Amministrativa presso l’Università “Magna Graecia” di Catanzaro e stesso Coordinatore, 

Prof. Antonio Brunetti, ed i dottori di ricerca in BIOMARCATORI DELLE MALATTIE 

CRONICHE E COMPLESSE -DOT13C5793- di cui fino al 2019, il Prof. Antonio Brunetti era 
Responsabile di Curriculum “Nuove tecnologie biomediche per l’identificazione di marcatori 

di malattie dismetaboliche e nutrizionali”, abbiano trovato stabile occupazione presso Atenei 

Italiani e Stranieri avviandosi alla carriera universitaria, e assumendo, in alcuni casi, ruoli 
dirigenziali presso aziende ospedaliere e centri di ricerca non-universitari nazionali o 

internazionali. Alcuni di questi alumni servono come membri di comitati consultivi per la 
progettazione del Dottorato in “Scienze Biomediche Cliniche e Sperimentali”, garantendo che 

il percorso formativo soddisfi gli standard del settore e prepari i dottorandi a carriere di 

successo nel campo biomedico. 
 

5.  Consultazione 

delle parti 

interessate 

La progettazione del corso di Dottorato in “Scienze Biomediche Cliniche e Sperimentali” 

prevede il coinvolgimento sia di docenti esterni, quali i tutor esteri dei dottorandi e collaboratori 
nazionali ed internazionali dei docenti del Collegio di Dottorato, che di coordinatori o direttori, 

in carica o pregressi, dei corsi di laurea di I e II livello o di specializzazione di area sanitaria 

(Prof. Francesco Trapasso, past president del Corso di Laurea Magistrale in Biotecnologie 
mediche, veterinarie e farmaceutiche; Prof. Camillo Palmieri, Direttore della Scuola di 

Specializzazione in Patologia Clinica e Biochimica Clinica, percorso non-medici), oltre che di 
alumni dei precedenti Corsi di Dottorato in “Scienze endocrino-metaboliche e della nutrizione” 

e “Biomarcatori delle Malattie Croniche e Complesse” con sede Amministrativa presso 

l’Università “Magna Graecia” di Catanzaro (Dr.ssa Maria Mirabelli, Dr. Vincenzo Dattilo), 
in qualità di membri di un comitato consultivo del Corso di Dottorato. Le interazioni con tale 

comitato consultivo avvengono con cadenza annuale in occasione della riunione del Collegio 
di Dottorato e sono descritte nelle relazioni annuali. Durante questi incontri, al fine di 

ottimizzare la progettazione del percorso formativo ed individuare eventuali criticità, è prevista 

anche la consultazione con la rappresentanza dei dottorandi. 

 

 



VERBALE DELL’INCONTRO DI CONSULTAZIONE CON GLI STAKEHOLDERS INTERNI E LA 
RAPPRESENTANZA DEI DOTTORANDI 

Corso di Dottorato in Scienze Biomediche Cliniche e Sperimentali 
Ciclo di Dottorato: 41° ciclo 

Il giorno 5 Maggio 2025 ore 13:00 si è tenuto, in modalità telematica, l’incontro di consultazione tra il 
Coordinatore del Corso di Dottorato Prof. Antonio Brunetti ed i membri del comitato consultivo del Corso 
di Dottorato di cui sopra, scelti in qualità di direttori attuali o pregressi dei corsi di laurea di I e II livello o 
di specializzazione di area sanitaria (Prof. Francesco Trapasso, Prof. Camillo Palmieri), oltre che di 
alumni dei precedenti Corsi di Dottorato in “Scienze endocrino-metaboliche e della nutrizione” e 
“Biomarcatori delle Malattie Croniche e Complesse” con sede Amministrativa presso l’Università 
“Magna Graecia” di Catanzaro ed oggi ricercatori presso l’Ateneo di Catanzaro (Dr. Vincenzo Dattilo, 
Dr.ssa Maria Mirabelli), in aggiunta alla rappresentanza dei dottorandi di tutti i cicli precedenti, per una 
consultazione sul progetto formativo per l’a.a. 2025/2026 (41° ciclo) ed eventuale revisione della 
corrispondente Scheda di Accreditamento, la cui bozza è stata contestualmente approvata dal Consiglio 
dei docenti Dottorato. 

Erano presenti all’incontro:  

Prof. Antonio Brunetti - Coordinatore del Corso di Dottorato; 

Prof. Francesco Trapasso - Professore Ordinario, Settore disciplinare 06/MEDS-02/A (ex. MED/04 – 
Patologia Generale), presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica – Università degli Studi 
“Magna Græcia” di Catanzaro, Responsabile del Laboratorio Oncologia Molecolare 3, Past President 
del CdLM in Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche; 

Prof. Camillo Palmieri - Professore Associato, Settore disciplinare 05/BIOS-09 (ex BIO/12 – Biochimica 
Clinica e Biologia Molecolare Clinica), presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica – 
Università degli Studi “Magna Græcia” di Catanzaro, Direttore della Scuola di Specializzazione in 
Patologia Clinica e Biochimica Clinica, percorso non-medici; 

Dr. Vincenzo Dattilo - ex allievo del Corso di Dottorato in “Scienze Endocrino-Metaboliche e della 
Nutrizione”, Ricercatore a tempo determinato tipo A, Settore disciplinare 05/BIOS-14 (ex BIO/18 – 
Genetica), presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica – Università degli Studi “Magna 
Græcia” di Catanzaro; 

Dr.ssa Maria Mirabelli - ex allieva del Corso di Dottorato in “Biomarcatori delle Malattie Croniche e 
Complesse”, Ricercatore di tipo B in Endocrinologia, Settore disciplinare MEDS-08/A (ex MED/13 – 
Endocrinologia), presso il Dipartimento di Scienze della Salute – Università degli Studi “Magna Græcia” 
di Catanzaro. 

Dr.ssa Sabrina Bossio - Rappresentante dei Dottorandi del 38° ciclo; 

Dr.ssa Maria Chiara Paonessa - Rappresentante dei Dottorandi del 39° ciclo; 

Dr.ssa Beatrice Zaccaria - Rappresentante dei Dottorandi del 40° ciclo. 

Il Coordinatore informa il comitato consultivo che le proposte emerse nella consultazione dell’anno 
precedente hanno permesso di migliorare la visibilità del Corso di Dottorato, attraverso la diffusione di 
informazioni rivolte a neolaureati e giovani professionisti in formazione post-laurea, mediante la 
raccolta di testimonianze di ex allievi oggi Dottori di Ricerca presso l’Università “Magna Græcia” di 
Catanzaro. Tali contributi, come quelli del Dr. Dattilo e della Dr.ssa Mirabelli, sono stati presentati in 
aula a Luglio 2024 nell’ambito di attività seminariali ad accesso aperto dedicate all’orientamento in 
ingresso, evidenziando obiettivi raggiunti, crescita professionale e consigli pratici per affrontare con 



successo il percorso dottorale, inclusi suggerimenti per sviluppare competenze nella comunicazione 
scientifica. 

Il Coordinatore informa gli Stakeholders della rilevanza di coinvolgere nella consultazione anche dei 
rappresentanti dei dottorandi dei cicli precedenti, con l’obiettivo di contribuire all’esame dell’offerta 
formativa, individuandone punti di forza e aspetti critici. Il loro apporto andrà a integrare quanto già 
discusso nel mese di febbraio, a seguito della rilevazione dell’opinione dei dottorandi dell’Ateneo. 
 

La consultazione ha preso in esame, per quanto riguarda gli stakeholders interni, i seguenti punti: 

  - Gli obiettivi formativi del Corso di Dottorato.  

  - Le figure professionali e gli sbocchi previsti.  

  - I risultati di apprendimento attesi e il quadro delle attività formative.  
 
La rappresentanza dei dottorandi ha espresso il proprio parere sui punti di forza e criticità delle attività 
formative. 

Durante l’incontro è emerso in particolare quanto segue, confermando, quasi interamente, quanto già 
emerso nell’anno precedente:  

  - Obiettivi formativi: gli obiettivi formativi sono pienamente coerenti con le potenzialità del Dip.to di 
Scienze della Salute, coerenti con le politiche e le strategie dell’Ateneo, coerenti con la missione del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e godono di adeguate strutture di supporto (es. 
laboratori, attrezzature, servizi agli studenti). 

  - Figure professionali: le figure professionali in uscita dal Corso di Dottorato corrispondono alle 
esigenze dell'ambiente accademico per promuovere l'inizio della carriera dei giovani ricercatori sia in 
Italia che all'estero e possono integrarsi con successo in ruoli di leadership anche al di fuori del 
contesto accademico, ad esempio nell'industria biotecnologica o farmaceutica. 

 - Punti di forza dell’offerta formativa proposta: interdisciplinarità e multidisciplinarietà del 
programma formativo; erogazione di corsi di insegnamento chiaramente distinti da quelli dei corsi di 
laurea di I e II livello o delle scuole di specializzazione, adatti a dottorandi con diversi background 
formativi; possibilità per i dottorandi di collaborare con docenti e studiosi di altri Atenei e di svolgere 
attività di ricerca presso centri qualificati di alto livello in Italia o all’estero; continuità del Corso di 
Dottorato con il programma formativo dei corsi di laurea di I e II livello e/o delle scuole di 
specializzazione. 
 
- Eventuali criticità dell’offerta formativa proposta: non sono emerse criticità, tuttavia non tutti gli 
stakeholders rilevano che ci sia coinvolgimento diretto ed attivo dei dottorandi nelle attività didattiche, 
sotto forma di seminari, workshops e data club. 

 - Altre osservazioni: anche in questa consultazione, viene proposto di rinnovare e rafforzare le 
attività di orientamento rivolte ai dottorandi, sia in ingresso che in uscita, mediante l’organizzazione di 
iniziative seminariali nell’ambito di un “Open Day” o “PhD Day”. In tale contesto, i docenti del 
dottorato, gli ex alumni e i dottorandi del terzo anno potrebbero presentare collegialmente le proprie 
esperienze di ricerca, svolte in Italia e/o all’estero, e confrontarsi su progetti in corso o in fase di avvio. 
L’evento potrebbe prevedere anche momenti dedicati all’accoglienza di potenziali futuri dottorandi, 
attraverso l’ausilio di poster e presentazioni multimediali come strumenti per la divulgazione 
scientifica. Si suggerisce inoltre di estendere l’invito alla partecipazione ai giovani ricercatori 
dell’Ateneo, sia interni sia esterni al Dipartimento di Scienze della Salute, così come a dottorandi di 



altri corsi di dottorato, con l’obiettivo di incentivare la collaborazione e promuovere la costruzione di 
una rete interdisciplinare di relazioni e scambi scientifici. 
 

L’incontro si chiude il giorno 6 Maggio 2025 alle ore 20:00 con la redazione del presente verbale. 

 

Allegati al verbale: Scheda questionario del Prof. Francesco Trapasso (Allegato 1), Scheda 
questionario del Prof. Camillo Palmieri (Allegato 2), Scheda questionario del Dr. Vincenzo Dattilo 
(Allegato 3), Scheda questionario della Dr.ssa Maria Mirabelli (Allegato 4), Scheda questionario della 
Dr.ssa Sabrina Bossio (Allegato 5), Scheda questionario della Dr.ssa Maria Chiara Paonessa 
(Allegato 6), Scheda questionario della Dr.ssa Beatrice Zaccaria (Allegato 7). 


